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N. 65 Prop. Del. 
COMUNE DI BERGAMO 

Consiglio Comunale 

Oggetto: Accordo di Programma promosso dal Comune di Bergamo, con la partecipazione della 
Provincia di Bergamo, del Parco dei Colli di Bergamo, della Fondazione MIA 
Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo, della Società Valle d'Astino S.r.l. e 
con l'adesione di Regione Lombardia, finalizzato alla ridefinizione delle destinazioni 
urbanistiche, della modalità d'uso e degli interventi sul compendio immobiliare sito in Valle 
d'Astino. Recepimento nel PGT della variante al Piano Territoriale di Coordinamento del 
Parco Naturale e del Parco regionale dei Colli di Bergamo. 

Verbale dell'ordine del giorno trattato dal Consiglio comunale in seduta pubblica in 

data 16 ottobre 2017 

Marzia Marchesi - Presidente 

SINDACO 
1 - Gori Giorgio 

CONSIGLIERI 

2 - Amaddeo Diego 18 - Milesi Viviana 
3 - Benigni Stefano 19 - Minuti Danilo 
4 - Bruni Federica 20 - Nespoli Denise 
5 - Camerlingo Massimo 21 Ongaro Luciano 
6 - Carretta Niccolò 22 - Paga noni Simone 
7 - Cassina Marta 23 - Pecce Luisa 

8 - Ceci Gianfranco 
 24 - Ribolla Alberto 

9 D',A.loia Tommaso 
 25 - Riccardi Francesca 

10 - De Rosa Davide 
 26 - Rota Ferruccio 

11 - Deligios Ezio 
 27 - Russo Romina 

12 - Eynard Nicola 
 28 - Serra Massimiliano 

13 - Fracassi Fabio 
 29 - Tentorio Franco 

14 - Gallone Alessandra 
 30 - Tognon Paola 

15 - Gregorelli Fabio 
 31 - Tremaglia Andrea 

16 - Magni Emilia 
 32 - Vergalli Alberto 

17 - Marchesi Marzia 
 33 - Zenoni Marcello 

Presenti all'inizio della trattazione n. 31 

ASSESSORI 
Angeloni Giacomo Marchesi M. Carolina 

Brembilla Marco 
 Poli Loredana 

Ciagà Graziella Leyla 
 Valesini Francesco 

Gandi Sergio 
 Zenoni Stefano 

Ghisalberti Nadia 


Partecipa il segretario generale dott. Daniele Perotti. 
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AREA POLITICHE DEL TERRITORIO 
DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISITCA, ERP 
PROGETTO INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

N. Del. . 
N. Dir. 

AL CONSIGL!O COMUNALE 

i
I 

2 : sa 2017 

I F !; JANZIARIO 

Fascicolo: VI.2/F0342 -07 	 Alla Giunta Comunale 

per l'inoltro al Consiglio Comunale 

Sede 

OGGETIO: Accordo di Programma promosso dal Comune di Bergamo, con la partecipazione della Provincia 
di Bergamo, del Parco dei Colli di Bergamo, della Fondazione MIA Congregazione della 
Misericordia Maggiore di Bergamo, della Società Valle d'Astino S.r.l. e con l'adesione di Regione 
Lombardia, finalizzato alla ridefinizione delle destinazioni urbanistiche, della modalità d'uso e 
degli interventi sul compendio immobiliare sito in Valle d'Asti no. Recepimento nel PGT della 
variante al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale e del Parco regionale dei Colli 

di Bergamo. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Premesso che: 

con Ordine del Giorno del Sindaco del Comune di Bergamo 	in data 21/11/2005, avente ad oggetto 
"Situazione attuale e prospettive di acquisizione, ristrutturazione ed utilizzo pubblico del complesso 
Monastero di Astino, utilizzando lo strumento della Fondazione pubblico-privato", il Consiglio Comunale 
ha impegnato l'Amministrazione Comunale ad adottare con urgenza le misure necessarie nei confronti 
della proprietà perché provveda alle opere di manutenzione e consolidamento prescritte dalla legge; ad 
iniziare in tempi rapidi uno studio di fattibilità per il recupe,ro e l'utilizzo del complesso, verificando la 
possibilità di attivare in sinergia pubblico/privato coinvolgendo dei soggetti pubblici interessati 
(Regione, Provincia, Parco dei Colli, ecc.); ad individuare ed attivare da subito possibili nuove fonti di 
finanziamento, sia pubbliche che private, atte a garantire la realizzazione degli obiettivi di destinazione 
ad uso pubblico che saranno definiti; 

in data 13/03/2006, è stato sottoscritto un Protocollo di Intenti, tra il Comune di Bergamo e la società 
Val d'Asti no s.r.l., per la formazione di un Accordo di Programma relativo alla ridefinizione delle 
destinazioni urbanistiche, delle modalità d'uso e degli interventi sul compendio immobiliare sito in 
Valle d'Astino; 

dalle successive verifiche di fattibilità condotte è emersa la concreta manifestazione di interesse da 
parte della Fondazione Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo a partecipare 
direttamente alla valorizzazione e recupero del complesso di Astino; 

con Ordine del Giorno del Sindaco del Comune di Bergamo, approvato dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 16/07/2007, sono state avviate le procedure per la stipula di un Accordo di Programma tra 
Comune di Bergamo, Provincia di Bergamo, Parco dei Colli di Bergamo e, quali soggetti interessati, 
Società Val d'Astino s.r.l. e Fondazione Congregazione Misericordia Maggiore di Bergamo, finalizzato 
alla ridefinizione delle destinazioni urbanistiche, delle modalità d'uso e degli interventi sul compendio 
immobiliare sito in Valle d'Astino; 

in data 07/09/2007, si è tenuta la prima conferenza dei rappresentanti degli enti interessati all'Accordo 
di Programma; 



in data 14/11/2007, la Fondazione Congregazione Misericordia Maggiore di mo ha rilevato il 
sociale della società Val d'Astina s.r.l., acquisendo nel la proprietà del com 

immobiliare sito in Valle d'Astina; 

nelle more della definizione delle destinazioni urbanistiche, la società Val d'Astina s.r.l. ha avviato i 
primi interventi di recupero e messa in sicurezza del compendio immobiliare ed il Comune di 
ha rea lizzato ilIo lotto della nuova sezione dell'Orto Botanico inaugurato in occasione dell'EXPO 

con D.G.R. n. X/4787 in data 08/02/2016, la Giunta le ha l'adesione all'Accordo di 
Programma; 

in data 14/03/2016, il comitato dei rappresentanti del!' Accordo di Programma ha condiviso un'ipotesi 
funzionale di recupero del compendio immobiliare sito in Valle d'Asti no, finalizzata all'insediamento di 
una scuola di alta formazione per la ristorazione e la ricettività demandando alla 
tecnica opportuni approfondimenti progettuali ed urbanistici di ed avviando le conseguenti 
procedute di legge finalizzate alla sottoscrizione dell'Accordo; 

con deliberazione n. 63 in data 03/08/2016, il Consiglio di Gestione del Parco dei Colli di Bergamo ha 
avviato la procedura di variante urbanistica ai Piani Territoriali di Coordinamento del Parco naturale e 
del Parco e dei relativi procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di 
Valutazione di Incidenza (VINCA); 

in data 16/09/2016 si è tenuta la conferenza di valutazione relativa alla di Valutazione 
Ambientale (VAS); 

in data 15/12/2016 sono stati messi a dei soggetti competenti in materia ambientale e del 
sino al 13/02/2017, i contenuti urbanistici dell'Accordo dì 

unitamente al Rapporto Ambientale ed alla Sintesi non tecnica; 

in data 06/02/2017 si è tenuta la seconda conferenza di valutazione e forum pubblico relativa alla 
procedura di Valutazione Ambientale (VAS); 

in data 30/03/2017, l'Autorità competente per la VAS, d'intesa con l'Autorità procedente ha formulato 
il parere motivato positivo, condizionato ai contenuti del Decreto dirigenziale n.1142 del 06/02/2017 
emesso dali' Autorità competente per la Valutazione di Incidenza; 

in data 12/05/2017, il Comitato dell'Accordo di Programma ha definito e condiviso unanimemente 
l'ipotesi di Accordo composto dai seguenti documenti, allegati alla presente: 
- Testo di Accordo j 

- Allegato A - Inquadramento territoriale 
B Proprietà catastali 

- Allegato C Relazione illustrativa 
Allegato D Masterplan 
Allegato E - Schede progettuali 
Allegato F - Progetto scuola alta formazione 

- Allegato G - Progetto agro-ambientale 
H Varianti urbanistiche e atti di recepimento 

- Allegato Il Rapporto Ambientale e Programma di Monitoraggio VAS 
- Allegato 12 Sintesi non tecnica 
AJlegato L - Studio incidenza ambientale 


M - Parere motivato VAS, Valutazione di Incidenza, Dichiarazione dì Sintesi 

N - Cronoprogramma 


- Allegato O - Piano Finanziario 

con decreto n. 79 in data 7, il Presidente della Provincia di ha approvato l'ipotesi di 
Accordo di Programma; 

con deliberazione n. 149-17 in 08/06/2017, la Giunta comunale ha approvato l'ipotesi di Accordo 
di 



con deliberazione n. 4 in data 08/06/2017 , la Comunità del Parco dei Colli ha approvato l'ipotesi di 
Accordo di Programma e contestuale approvazione della variante al Piano Territoriale di 

Coordinamento del Parco Naturale e del Parco regionale d",i Colli di Bergamo; 

con D.G.R. n. 8650 in data 12/07/2017, la Giunta regionale ha approvato l'ipotesi di Accordo di 
Programma e contestuale approvazione della variante al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 

Naturale e del Parco regionale dei Colli di Bergamo; 

l'Accordo di Programma, costituito dagli allegati sopra citati, è stato sottoscritto tra le parti in forma 
digitale in data 02/08/2017, successiva mente approvato con Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 777 in data 05/09/2017 e pubblicato sul B.U.R.L. in data 11/09/2017; 

Considerato che: 

l'Accordo sottoscritto in data 02/08/2017 prevede l'impegno da parte del Comune di Bergamo a 
recepire all'interno del P.G.T., ai sensi dell'art . 18, commi 4 e 5, della L.R. n. 86/1983, le previsioni 
urbanistiche delle varianti al P.T. C. del Parco Naturale dei Colli di Bergamo ed al P.T.C. del Parco 
regionale dei Colli di Bergamo, introdotte dallo stesso Accordo di Programma, entro 60 giorni 

dall'entrata in vigore delle medesime . 

Visti : 
l'art. 18, commi 4 e 5, della Legge Regionale n. 86/1983; 
l'art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i.; 
il D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 

Tutto ciò premesso e considerato, 
SI PROPONE 

1. 	 di recepire nel PGT del Comune di Bergamo, ai sensi dell'art. 18, commi 4 e 5, della Legge Regionale n. 
86/1983, la variante al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale e del Parco regionale dei 
Colli di Bergamo, così come rappresentata nell'allegato H dell'Accordo di Programma sottoscritto in 

data 02/08/2017; 

2. 	 di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa, né diminuzione di entrata; 

3. 	 di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nel sito internet del Comune, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art . 39, cQmma 1, lettera a) del D.lgs 33/2013 e s.m.i., 
recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ai fini dell'efficacia degli atti assunti in tema di 
pianificazione e governo del territorio. 
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COMUNE O, BERGAMO 

AREA POLITICHE DEL TERRITORIO 


DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISITCA, ERP 


Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 la proposta di cui sopra risponde ai requisiti 
tecnici, funzionali e procedurali per cui si esprime parere favorevole di regolarità tecnica 

Bergamo, 2 6 SEI 2017 

AREA SERVIZI GENERALI ESICUREZZA 


DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI 


Vista la proposta di deliberazione presentata dall'Assessore alla Pianificazione Itoriale e Mobilità, ai 


sensi dell'art. 49, comma l, del D. Lgs 267/2000, accertata la rispondenza ali ndizioni procedurali, anche 


ai fini fiscali e finanziari, si esprime parere sotto' petto contabile . 


Si attesta altresì, ai sensi dell'art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/ e la relativa spesa di { _____ 


imputata al Cap (Imp. ) del bilanci . corso è finanziata con________ 


PROPa"T l. t!"\ 1i. pOf'i-;-HI''"lT ,·J .. > ~• ..,A.Y'C"' I I' . " 1 ~,Iì, : JI" I i'\l .; , \. '..i i I.\lrBergamo, _________ 

IL RESPONSABILE DI DIREZIONE 

AREA SERVIZI GENERALI ESICUREZZA 


DIREZIONE ASSISTENZA AGLI ORGANI 


SERVIZIO CONSIGLIO E ~IUNTA 


Vista ed esaminata la proposta con la relativa documentazione, nonché i pareri espressi, non si 

formulano rilievi ai fini della regolarità della pratica. 

Bergamo, _________ 

IL RESPONSABILE 

Ai sensi dell'art . 27, comma 2, dello Statuto Comunale, si esprime parere _~.::.....~· ~r______di 

legittimità. 

Or , ( . , .. 2017 
0 L , ; , UBergamo, _________ 



ACCORDO DI PROGRAMMA 


TRA 


REGIONE LOMBARDIA, COMUNE DI BERGAMO, 


PROVINCIA DI BERGAMO, PARCO DEI COLLI DI BERGAMO, 


FONDAZIONE MIA E SOCIETÀ VAL D'ASTINO S.R.L., 


FINALIZZATO ALLA RlDEFINIZIONE 


DELLE DESTINAZIONI URBANISTICHE, 


DELLE MODALITÀ D'USO E DEGLI INTERVENTI 


SUL COMPENDIO IMMOBILIARE SITO IN VALLE D'ASTINO 


(ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 6 L.R. 14 marzo 2003, n. 2) 



TRA 


Regione Lombardia, con sede in Milano (MI), pIazza Città di Lombardia 1, nella 


persona de II'Assessore Claudia Maria Terzi, con delega del Presidente Roberto Maroni; 


Provincia di Bergamo, con sede in Bergamo, via Torquato Tasso 8, nella persona del 


Presidente Matteo Rossi; 


Comune di Bergamo, con sede In Bergamo, piazza Matteotti 27, nella persona del 


Sindaco Giorgio Gori; 


Parco dei Colli di Bergamo, con sede in Bergamo, via Torquato Tasso 8, nella persona 


del vice-presidente Angelo Colleoni, con delega del Presidente Oscar Locatelli; 


Fondazione Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo, con sede in 


Bergamo, via Malj Tabajani n. 4, nella persona del Presidente Fabio Bombardieri; 


Società Val d'Astino s.r.l., con sede in Bergamo, via Malj Tabajani n. 4, nella persona 


del Presidente Fabio Bombardieri; 


RICHIAMATI 

il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare, l'art. 34 della legge medesima, 

riguardante la disciplina generale in materia di Accordi di Programma; 

la Legge Regionale 14 marzo 2003, n. 2 ed in particolare l'art. 6 della legge medesima 

che disciplina le procedure per gli Accordi di Programma di prevalente competenza 

regionale; 

PREMESSO CHE 

a) con Ordine del Giorno del Sindaco del Comune di Bergamo in data 21/11/2005, avente ad 

oggetto "Situazione attuale e prospettive di acquisizione, ristrutturazione ed utilizzo pubblico 

del complesso Monastero di Astino, utilizzando lo strumento della Fondazione pubblico­

privata", il Consiglio Comunale ha impegnato l'Amministrazione Comunale ad adottare con 

urgenza le misure necessarie nei confronti della proprietà perché provveda alle opere di 

manutenzione e consolidamento prescritte dalla legge; ad iniziare in tempi rapidi uno studio 

di fattibilità per il recupero e l'utilizzo del complesso, verificando la possibilità di attivare in 

sinergia pubblico/privato coinvolgendo dei soggetti pubbl ici interessati (Regione, Provincia, 

Parco dei Colli, ecc.); ad individuare ed attivare da subito possibili nuove fonti di 

finanziamento, sia pubbliche che private, atte a garantire la realizzazione degli obiettivi di 

destinazione ad uso pubblico che saranno definiti; 

b) in data 13/03/2006, è stato sottoscritto un Protocollo di [ntenti, tra il Comune di Bergamo 

e la società Val d'Astino s.r.l., per la formazione di un Accordo di Programma relativo alla 
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ridefinizione delle destinazioni urbanistiche, delle modalità d'uso e degli interventi sul 

compendio immobiliare sito in Valle d'Astino; 

c) dalle successive verifiche di fattibilità condotte è emersa la concreta manifestazione di 

interesse da parte della Fondazione Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo a 

partecipare direttamente alla valorizzazione e recupero del complesso di Astino; 

d) con Ordine del Giorno del Sindaco del Comune di Bergamo, approvato dal Consiglio 

Comunale nella seduta del 16/07/2007, sono state avviate le procedure per la stipula di un 

Accordo di Programma tra Comune di Bergamo, Provincia di Bergamo, Parco dei Co)1i di 

Bergamo e, quali soggetti interessati, Società Val d'Astino s.r.l. e Fondazione Congregazione 

Misericordia Maggiore di Bergamo, finalizzato alla ridefinizione delle destinazioni 

urbanistiche, delIe modalità d'uso e degli interventi sul compendio immobiliare sito in Valle 

d ' Astino; 

e) in data 07/0912007, si è tenuta la prima conferenza dei rappresentanti degli enti interessati 

all' Accordo di Programma; 

f) in data 14/11/2007, la Fondazione Congregazione Misericordia Maggiore di Bergamo ha 

rilevato il capitale sociale della società Val d'Astino s.r.l., acquisendo nel contempo la 

proprietà del complesso immobiliare sito in Valle d'Astino; 

g) nelle more della definizione delle destin~ioni urbanistiche, la società Val d'Astino s.r.l. 

ha avviato i primi interventi di recupero e messa in sicurezza del compendio immobiliare ed il 

Comune di Bergamo ha realizzato il IO lotto della nuova sezione dell'Orto Botanico 

inaugurato in occasione dell'EXPO 2015; 

h) con D.G.R. n. X/4787 in data 08/02/2016, la Giunta regionale ha deliberato l'adesione 

all' Accordo di Programma; 

i) in data 14/03/2016, il comitato dei rappresentanti deII'Accordo di Programma ha 

condiviso un'ipotesi funzionale di recupero del compendio immobiliare sito in Valle 

d'Astino, fmalizzata all'insediamento di una scuola di alta formazione per la ristorazione e la 

ricettività alberghiera, demandando alla segreteria tecnica gli opportuni approfondimenti 

progettuali ed urbanistici di dettaglio ed avviando le conseguenti procedute di legge 

finalizzate alla sottoscrizione de II'Accordo; 

j) con deliberazione n. 63 in data 03/0812016, il Consiglio di Gestione del Parco dei Colli di 

Bergamo ha avviato la procedura di variante urbanistica ai Piani Territoriali di 

Coordinamento del Parco naturale e del Parco regionale e dei relativi procedimenti di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza (VINCA); 
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k) in data 16109/2016 si è tenuta la prima conferenza di valutazione relativa alla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ; 

I) in data 15/12/2016 sono stati messi a disposizione dei soggetti competenti in materia 

ambientale e del pubblico interessato, sino al 13/02/2017, i contenuti urbanistici dell' Accordo 

di Programma, unitamente al Rapporto Ambientale ed alla Sintesi non tecnica; 

m) in data 06/02/2017 si è tenuta la seconda conferenza di valutazione e forum pubblico 

relativa alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

n) in data 30/03/2017, l'Autorità competente per la VAS, d'intesa con l'Autorità procedente 

ha fonnulato il parere motivato positivo, condizionato ai contenuti del Decreto dirigenziale 

n.1142 del 06/02/2017 emesso dall' Autorità competente per la Valutazione di Incidenza; 

o) in data 12/05/2017, il Comitato dell' Accordo di Programma ha definito e condiviso 

unanimemente l'ipotesi di Accordo e i relativi allegati; 

p) con decreto n. 79 in data 15/05/2017, il Presidente della Provincia di Bergamo ha 

approvato l'ipotesi di Accordo di Programma; 

q) con deliberazione n. 149-17 in data 08/06/2017, la Giunta comunale ha approvato l'ipotesi 

di Accordo di Programma; 

r) con deliberazione n. 4 in data 08/06/2017, la Comunità del Parco dei Colli ha approvato 

l'ipotesi di Accordo di Programma e contestuale approvazione di variante ai piani del Parco; 

s) con D.G.R. n. 8650 in data 12/07/2017, la Giunta regionale ha approvato l'ipotesi di 

Accordo di Programma e contestuale approvazione di variante ai piani del Parco; 

t) il presente Accordo di Programma dovrà essere approvato con Decreto del Presidente 

della Giunta Regionale, da pubblicarsi sul B.U.R.L. ai sensi e per gli effetti de II'art. 6 della 

L.R.2/2003. 

TUTTO CIO' PREMESSO 

tra i soggetti interessati ali' Accordo di Programma, come sopra individuati, si conviene e si 

stipula quanto segue: 

PARTE PRIMA 


Elementi generali 


Articolo l - Premesse e allegati 

l. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo di Programma (di seguito denominato anche "Accordo"), che sarà attuato secondo le 

modalità e con gli effetti di cui all'art. 34 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 "Testo Unico delle 
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leggi sull'ordinamento degli Enti Locali", e della L.R. n. 2 del 14 marzo 2003 

"Programmazione negoziata regionale". 

2. 	 Costituiscono allegati al Accordo di Programma gli elaborati di seguito elencati: 

Allegato A - Inquadramento territoriale 

Allegato B - Proprietà catastali 

Allegato C - Relazione illustrativa 

Allegato D - Masterplan 

Allegato E - Schede progettua!i 

Allegato F - Progetto scuola alta formazione 

Allegato G - Progetto agro-ambientale 

Allegato H - Varianti urbanistiche e atti di recepimento 

Allegato Il - Rapporto Ambientale e Programma di Monitoraggio VAS 

Allegato 12 - Sintesi non tecnica 

Allegato L - Studio incidenza ambientale 

Allegato M - Parere motivato VAS, Valutazione di Incidenza, Dichiarazione di Sintesi 

Allegato N - Cronoprogramma 

Allegato O - Piano Finanziario 

Articolo 2 - Finalità ed ambito oggetto dell' Accordo 

1. Finalità del presente Accordo è la definizione di un programma di interventi che 

consentano il recupero funzionale del complesso immobiliare sito in Valle 

finalizzato all'insediamento una scuola di alta formazione per la ristorazione e la ricettività 

alberghiera, oltre all'insediamento di attività culturali e per il tempo libero, meglio descritte 

successivo articolo 3, assicurando il coordinamento delle azioni dei vari soggetti pubblici 

e privati hanno competenza nella sua definizione attuazione. 

2. Il presente Accordo definisce il piano finanziario, con stima dei costi e dei finanziamenti 

degli interventi, nonché le attività funzionali alla realizzazione degli interventi e i relativi 

termini temporali, come meglio specificati nei successivi articoli del presente Accordo. 

3. Il Accordo prevede, inoltre, gli adempimenti che ciascun SO~~gf:tto 

all'attuazione del medesimo Accordo dovrà compiere per consentire, in tempi coordinati, la 

IZZ,alu)ne delle attività, delle e degli interventi programmati. Il presente Accordo 

prevede, altresì, le procedure che le parti sottoscrittrici si impegnano a concludere per 

assicurare l'adempimento delle rispettive obbligazioni. 
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4. L'ambito territoriale oggetto del presente Accordo si estende su aree di proprietà della 

società Val d'Astino s.r.l., così come perimetrate nell' Allegato "B" al presente Accordo. 

PARTE SECONDA 


Interventi oggetto dell'Accordo ed impegni in capo ai soggetti sottoscrittori 


Articolo 3 - Definizione degli interventi 

l. Oggetto dell' Accordo di Programma è la realizzazione dei seguenti interventi: 

A - Bosco e Castello dell'Allegrezza 


Obiettivo è il futuro utilizzo pubblico dell'area finalizzato alla conservazione naturalistica, 


alla realizzazione di percorsi didattici, al recupero filologico del castello per finalità educative 


e legate alla gestione della zona speciale di conservazione (ZSC) di interesse naturalistico di 


Astino e de li'Allegrezza. Attività di accoglienza per studenti/docenti della scuola di alta 


formazione per l'enogastronomia e l'ospitalità. Manutenzione e recupero dei sentieri esistenti 


con accessibilità e utilizzo da disciplinare con apposito Regolamento e con la definizione di 


un unico accesso carraie. 


BI - ex Monastero di Astino e Chiesa del Santo Sepolcro 


Restauro dell'ex Monastero e dei corpi di fabbrica di pertinenza, per attività culturali, 


religiose, di formazione (scuola di alta formazione per l'enogastronomia e l'ospitalità), socio­


culturali, di peso urbanistico contenuto e compatibili con le caratteristiche urbane, ambientali 


e viabilistiche del luogo, destinando l'utilizzo del piano terra per finalità pubbliche ed eventi 


aperti al pubblico. E' consentita la realizzazione di locali tecnici completamente interrati di 


supporto alla funzione dell'ex Monastero nella misura strettamente necessaria e comunque per 


un massimo di mq 500 di s.I.p. 


B2 - Cascina Convento 


Recupero della Cascina per attività connesse alle funzioni del ex Monastero, con ampliamento 


massimo della s.I.p. non superiore a mq. 900, comprensivo degli interventi di chiusura dei 


porticati e loggiati esistenti e della copertura della corte interna. Formazione di parcheggio 


interrato pertinenziale (max 20 posti auto), con un accesso limitato all'area antistante il 


parcheggio e con scelta tecnica di limitato impatto visivo e paesaggistico. 


B3 - Cascina Mulino 


Riuso della cascina per attività didattiche ed educative. 
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c -Strutture di servizio 

Fonnazione di strutture di servizio alle attività previste nell'ex Monastero ed alle attività 

agricole previste sulla piana: 

- fonnazione di area a parcheggio per 150 posti auto di uso pubblico a supporto delle funzioni 

insediate nel compendio, opportunamente dimensionato per minimizzare il consumo di suolo 

e mitigato da tutti i punti di visuale, con adeguata dotazione arborea ed arbustiva; in tale area 

dovrà essere altresl prevista la fennata dell'autobus ed il relativo spazio di manovra; 

- fonnazione di edificio ad un piano fuori terra in a supporto delle attività del!' ex 

Monastero (punto info, uffici amministrativi e servizi annessi), in parte adibito a spazi di 

supporto per le attività della piana, con una s.I.p. massima di mq 500. 

D - Aree agricole e percorsi 

Conservazione delle aree agricole mantenendo i segni dei lotti e il reticolo idrografico con 

funzione anche di reticolo ecologico lungo l'intera valle (con inserimento di siepi e 

potenziamento della biomassa). Percorribilità pubblica delle stradine di accesso. Connessione 

ciclopedonale dalla della Madonna Bosco sino alla Cascina Mulino, seguendo il 

tracciato da recuperare denominato "delle rogazioni". Completamento del percorso 

ciclopedonale in via Astino. 

E - Orto Botanico 

Completamento della nuova sezione dell'Orto botanico di Bergamo con la possibilità di 

realizzare una struttura di servizio/supporto con s.I.p. massima di mq 

Articolo 4 - Impegni in capo ai soggetti sottoscrittori 

l. I sottoscrittori del Accordo di si impegnano, rispetto dei 

principi di collaborazione e di non aggravio del procedimento di cui alla Legge 241/1990, a: 

collaborare attivamente con gli altri soggetti coinvolti in attuazione del principio 

costituzionalmente assistito di leale cooperazione istituzionale; 

promuovere tutte le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e dei tennini 

assunti con la sottoscrizione del Accordo; 

avvalersi di ogni strumento della vigente nonnativa m materia di semplificazione 

dell'attività amministrativa, nonché di snelli mento ed accelerazione dei procedimenti di 

controllo ed esecuzione degli interventi; 

rimuovere e superare ogni impedimento e/o ogni v"''''',",v (procedurale, etc.) relativo alla 

reallz;lazlOt1le degli interventi ed all'attuazione degli impegni assunti nel presente Accordo, 
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in ogni fase e tempo e quale ne sia la causa, fino alla loro completa attuazione. 

2. Con il presente Accordo, i soggetti sottoscrittori assumono altresì gli impegni specifici di 


seguito descritti: 


a) la Regione Lombardia si impegna a: 


prestare la collaborazione e l'assistenza necessarie a garantire la rapida e coordinata 

esecuzione del programma di interventi previsti dal presente Accordo; 

garantire il coordinamento tra le iniziative collegate al presente Accordo e quelle legate ad 

altri interventi di valenza regionale che possano avere interferenze e collegamenti 

reciproci; 

b) 	 la Provincia di Bergamo si impegna a: 

prestare la collaborazione e l'assistenza necessarie a garantire la rapida e coordinata 

esecuzione del programma di interventi previsti dal presente Accordo; 

garantire il coordinamento tra le iniziative collegate al presente Accordo e quelle legate ad 

altri interventi di valenza provinciale che possano avere interferenze e collegamenti 

reciproci; 

c) 	 il Comune di Bergamo si impegna a: 

recepire all'interno del P.G.T., ai sensi dell'art. 18, commi 4 e 5, della L.R. n. 86/1983, le 

previsioni urbanistiche delle varianti al P.T.C. del Parco Naturale dei Colli di Bergamo ed 

al P.T.C. del Parco regionale dei Colli di Bergamo, introdotte dal presente Accordo di 

Programma, entro 60 giorni dall'entrata in vigore delle medesime; 

rilasciare gli atti autorizzativi o abilitativi necessari all'esecuzione degli interventi, 

garantendo il rispetto dei tempi previsti dal Cronoprogramma, allegato sub. "N" al 

presente Accordo; 

garantire il coordinamento tra le iniziative collegate al presente Accordo e quelle legate ad 

altri interventi di competenza comunale che possano avere interferenze e collegamenti 

reciproci; 

condividere e promuovere, con la società Val d'Astino s.r.l. e con gli altri enti 

sottoscrittori del presente Accordo, fome integrate per la gestione e valorizzazione dei 

fondi agricoli del compendio, sulla scorta del progetto di valorizzazione agro-ambientale, 

allegato sub. "G" al presente Accordo; 

attuare l'intervento di ampliamento della sezione dell'orto botanico, individuato nella 

scheda progettuale n. 6, allegata sub. "E" al presente Accordo, entro i termini temporali 

stabiliti dal Crono programma, allegato sub. "N" al presente Accordo; 

8 



d) il Parco dei com di Bergamo si impegna a: 

rilasciare gli atti autorizzativi all'esecuzione degli interventi, garantendo il 

rispetto dei tempi previsti dal Cronoprogramma, allegato sub. "N" al presente Accordo; 

il coordinamento tra le iniziative collegate al presente Accordo e quelle legate ad 

altri interventi di propria competenza che possano avere interferenze e collegamenti 

reciproci; 

condividere e promuovere, con la società Val d'Astino s.r.L e con gli altri enti 

sottoscrittori del presente Accordo, forme integrate la gestione e valorizzazione dei 

fondi agricoli del compendio, sulla scorta del progetto di agro-ambientale, 

allegato sub. al presente Accordo; 

e) 	 la società Val d'Astino s.r.l. si impegna a: 

attuare, di concerto con la Fondazione della Misericordia Maggiore di 

Bergamo, gli interventi di recupero e di valorizzazione previsti da! presente Accordo, in 

coerenza con l'assetto funzionale ivi previsto, entro i tennini temporali stabiliti dal 

Crono programma, allegato sub. "N" al presente Accordo; 

realizzare le di mitigazione ambientale prescritte dal Parere Motivato VAS, allegato 

sub. "M" al presente Accordo, ed attuare il Programma di Monitoraggio VAS, allegato 

sub. "Il" al presente Accordo, previsto dal Parere Motivato VAS; 

stipulare con il Comune di Bergamo l'atto di concessione gratuita delle aree necessarie 

all'intervento di ampliamento della sezione dell'orto botanico, per un periodo minimo di 

30 anni, rinnovabile, individuate nella scheda progettuale n. 6, sub. "E" al 

presente Accordo, entro i temporali stabiliti dal Cronoprogramma, allegato sub. 

"N" al presente Accordo; 

concedere al Comune di Bergamo ed al Parco dei Colli di Bergamo, nel contesto di un 

calendario annuale delle attività culturali da comunicare preventivamente alla Val 

d'Astino, aggiornabile periodicamente, l'uso gratuito di parte spazi destinati ad 

attività culturali nell'ex Monastero, previsti nella scheda progettuale n. 1, allegata sub. 

"E" al presente Accordo, compatibilmente con gli spazi non occupati da iniziative elo 

attività programmate, promosse elo approvate dalla Valle d'Astino o dalla Fondazione 

MIA per [a realizzazione di proprie iniziative culturali, compatibili con il decoro e la 

del luogo, previa stipula di convenzione con gli Enti utilizzatori per 

nzUJne dei relativi oneri di gestione e per la definizione delle responsabilità di 

utilizzo degli spazi; 
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concedere al Comune di Bergamo ed al Parco dei Colli di Bergamo, nel contesto di un 

calendario annuale delle attività culturali da comunicare preventivamente alla società Val 

d'Astino, aggiornabile periodicamente, l'uso gratuito di parte degli spazi destinati ad 

attività didattiche ed educative nella Cascina Mulino, previsti nella scheda progettuale n.3, 

allegata sub. "E" al presente Accordo, compatibilmente con gli spazi non occupati da 

iniziative e/o attività programmate, promosse e/o approvate dalla Valle d'Astino o dalla 

Fondazione MIA per la realizzazione di proprie iniziative culturali, compatibili con il 

decoro e la storia del luogo, previa stipula di apposita convenzione con gli Enti utilizzatori 

per l'assunzione dei relativi oneri di gestione e per la definizione delle responsabilità di 

utilizzo degli spazi; 

convenzionare con il Comune di Bergamo e il Parco dei Colli di Bergamo l'uso gratuito di 

parte degli spazi da destinare ad attività funzionali alla gestione della riserva naturale nel 

Castello dell' Allegrezza, individuati nella scheda progettuale n. 4, allegata sub. "E" al 

presente Accordo, entro i termini temporali stabiliti dal Cronoprogramma, allegato sub. 

"N" al presente Accordo; 

convenzionare con il Comune di Bergamo le modalità di regolamentazione del parcheggio 

e del percorso ciclopedonale di uso pubblico previsti dall'intervento relativo alla scheda 

progettuale n. 5, allegata sub. "E" al presente Accordo, e che saranno meglio individuati 

in sede Permesso di Costruire convenzionato, entro i termini temporali stabiliti dal 

Cronoprogramma, allegato sub. "N" al presente Accordo; 

realizzare, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovuti ai sensi di legge per 

gli interventi di nuova costruzione previsti dal presente Accordo, e cedere gratuitamente al 

Comune di Bergamo le aree destinate a rotatoria stradale, previste dall'intervento relativo 

alla scheda progettuale n. 5, allegata sub. "E" al presente Accordo, che saranno meglio 

individuate in sede Permesso di Costruire convenzionato, entro i termini temporali stabiliti 

dal Cronoprogramma, allegato sub. "N" al presente Accordo; 

realizzare, a scomputo degli oneri di urbanizzazione secondaria dovuti ai sensi di legge 

per gli interventi di nuova costruzione previsti dal presente Accordo, il collegamento 

ciclopedonale tra gli impianti sportivi di Loreto e il parco di via Lochis, individuato nella 

scheda progettuale n. 9, allegata sub. "E" al presente Accordo, su aree che saranno messe 

a disposizione dal Comune di Bergamo in sede Permesso di Costruire convenzionato, 

entro i termini temporali stabiliti dal Cronoprogramma, allegato sub. "N" al presente 

Accordo; 
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convenzionare con il Comune di Bergamo e il Parco dei Colli di Bergamo i percorsi di uso 

pubblico individuati nella scheda progettuale n. 9, allegata sub. "E" al presente Accordo, 

che saranno meglio individuati in sede Pennesso di Costruire convenzionato, entro 

termini temporali stabiliti dal Cronoprogramma, allegato sub. "N" al presente Accordo; 

condividere e promuovere con gli altri enti sottoscrittori del presente Accordo, fonne 

integrate per la gestione e valorizzazione dei fondi agricoli del compendio, sulla scorta del 

progetto di valorizzazione agro-ambientale, allegato sub. "G" al presente Accordo; 

O 	la Fondazione Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo si impegna a: 

attuare, di concerto con la società Val d'Astino s.r.l., gli interventi di recupero e di 

valorizzazione previsti dal presente Accordo, in coerenza con l'assetto funzionale ivi 

previsto, entro i tennini temporali stabiliti dal Cronoprogramma, allegato sub. "N" al 

presente Accordo; 

garantire il coordinamento tra le iniziative collegate al presente Accordo e quelle legate ad 

altri interventi di propria competenza che possano avere interferenze e collegamenti 

reciproci. 

Articolo 5 - Piano finanziario e cronoprogramma degli interventi 

1. Il costo complessivo degli interventi previsti dall' Accordo e riportato e dettagliato nel 

Piano finanziario, allegato sub. "N" al presente Accordo, è stimato in € l5.706.800, con 

esclusione dei costi di gestione che rimarranno a carico della società Val d'Astino s.r.l. o suoi 

aventi causa, ad eccezione delle spese di gestione dell'Orto Botanico che rimarranno a carico 

del Comune di Bergamo. 

2. Il Cronoprogramma degli interventi previsti dal presente Accordo è riportato nell'allegato 

sub. "N" al presente Accordo. 

PARTE TERZA 

Contenuti urbanistici e compatibilità ambientale 

Articolo 6 - Contenuti urbanistici 

1. Le variazioni urbanistiche connesse al presente Accordo hanno come oggetto le modifiche 

delle previsioni dei Piani Territoriali di Coordinamento del Parco dei Colli di Bergamo, sulla 

scorta dei contenuti urbanistici dell' Accordo di Programma. In particolare, le modifiche delle 

previsioni urbanistiche riguardano la variante al P.T.e. del Parco Naturale dei Colli di 

Bergamo ed al P.T.e. del Parco regionale dei Colli di Bergamo, nonché ii recepimento della 

stessa nel Piano di Settore del Tempo Libero e nel PGT del Comune di Bergamo. 
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2. Le varianti urbanistiche e gli atti di recepimento sono puntualmente descritti e 

rappresentati nell'allegato sub. "H" al presente Accordo. 

3. Le schede progettuali dei singoli interventi, allegate sub. "E" al presente Accordo, 

rappresentano soluzioni architettoniche di indirizzo progettuale e funzionale, per le successive 

fasi di progettazione definitiva ed esecutiva degli interventi edilizi oggetto del presente 

Accordo. Pertanto, tali soluzioni progettuali architettoniche rappresentano la coerente 

applicazione della disciplina urbanistica introdotta dall' Accordo di Programma. Gli interventi 

ivi descritti saranno in ogni caso soggetti alla verifica di compatibilità con i vincoli 

paesaggistici e storico-artistici in essere sul compendio, attraverso l' ottenimento delle 

necessarie autorizzazioni dei progetti edilizi previste dalla normativa vigente. 

Articolo 7 - Compatibilità ambientale 

1. Il presente Accordo di Programma, in quanto recante varianti al P.T.C. del Parco Naturale 

dei Colli di Bergamo ed al P.T.C. del Parco regionale dei Colli di Bergamo, è stato 

assoggettato a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e Valutazione di 

Incidenza (VfNCA), in relazione al SIC "Boschi dell' Astino e dell' Allegrezza", che sono 

state avviate in forma congiunta con Deliberazione del Consiglio del Parco dei Colli n. 63 in 

data 03/08/2016. 

2. La Valutazione di Incidenza è stata positivamente espressa dall' Autorità competente, con 

decreto dirigenziale n.1l42 del 06/02/2017, allegato sub. "M" al presente Accordo, nel 

rispetto delle prescrizioni ivi contenute. 

PARTE QUARTA 


Attuazione dell'Accordo 


Articolo 8 - Collegio di vigilanza ed attività di controllo 

1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, nonché dell'art. 6 della L.R. 


n.2/2003, la vigilanza ed il controllo sull'esecuzione dell'Accordo di Programma e suoi atti 


integrativi sono esercitati da un Collegio costituito da: 


- Sindaco del Comune di Bergamo, o suo delegato, che lo preside; 


- Presidente della Regione Lombardia, o suo delegato; 


- Presidente della Provincia di Bergamo, o Consigliere delegato; 


- Presidente del Parco dei Colli di Bergamo, o Consigliere delegato; 


- Presidente della società Val d'Astino s.r.l., o suo delegato; 


- Presidente della Fondazione MIA, o suo delegato. 
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2. AI Collegio di Vigilanza sono attribuite le seguenti competenze: 

anche attraverso verifiche periodiche, sulla piena, tempestiva e corretta attuazione 

dell'Accordo di Programma, ivi comprese le attività di monitoraggio previste dalla 

Valutazione ambitale strategica (VAS) e dalla Valutazione di Incidenza (VINCA); 

- valutare l'opportunità di pronunciare la revoca dell'efficacia dell'Accordo di Programma e 

delle sue integrazioni, nel caso di grave inadempimento o di del rispetto di 

quanto ivi previsto; 

- individuare gli ostacoli di fatto e di diritto all'attuazione dell'Accordo di Programma e delle 

sue mt(~gnlZ proponendo soluzioni idonee alla loro rimozione; 

- assegnare, m caso di accertata inattività o inadempienza dei soggetti sottoscrittori nel 

compimento di atti, al soggetto sottoscrittore inadempiente un congruo termine per 

provvedere non superiore a sessanta 

- nominare un Commissario ad sentito soggetto sottoscrittore inadempiente, qualora 

decorra inutilmente il termine di cui sopra, con a carico del soggetto inadempiente; 

- dichiarare concluso, con voto unanime, l'Accordo di Programma, qualora, per 

sopravvenute in attuativa, il medesimo Accordo non sia stata nella sua 

ma siano stati raggiunti gli obiettivi e le finalità de II'Accordo; 

- dirimere, in via bonaria, le controversie che dovessero insorgere tra le parti In ordine 

all'interpretazione ed all'attuazione dell'Accordo di Programma. 

3. Il Collegio di Vigilanza assume le proprie determinazioni con il voto favorevole della 

maggioranza dei suoi componenti in caso di parità il voto del Presidente vale doppio. 

richiesta l'unanimità per approvare modifiche all' Accordo di Programma. 

4. Spetta, altresì, al di Vigilanza il compito di approvare modifiche e rimodulazioni 

all'Accordo, verificando la compatibilità delle modifiche stesse con le finalità e gli obiettivi 

primari ivi declinati, e tenendo conto, altresì, di eventuali esigenze allo stesso sopravvenute, 

ovvero di necessità o di richieste motivate - rese evidenti in sede di approfondimento e di 

attuazione delle relative - recanti la di apportare aggiornamenti alle 

previsioni dell'Accordo, e di qualunque altra circostanza che possa giustificare, in un quadro 

di coerenza con obiettivi perseguiti, la modifica proposta. Sono comunque fatti salvi 

elementi di flessibilità stabiliti dall'art. 6, comma 9, della L.R. 2/2003. 

S. Nessun onere economico dovrà ..",,,,..•.. sull'Accordo di Programma per il funzionamentou 

del Collegio Vigilanza; eventuali compensi ed eventuali rimborsi per i componenti saranno 

a carico esclusivo dei soggetti rappresentati. 
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Articolo 9 - Sottoscrizioni, effetti e durata dell'Accordo 

l. Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs n. 267/2000 e dell'art. 6 della L.R. n. 2/2003 il presente 

Accordo di Programma, sottoscritto dai legali rappresentati dei soggetti interessati, sarà 

approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale. 

2. Tutti i tennini temporali, previsti nel presente Accordo, ove non diversamente stabilito, 

decorrono dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 

decreto del Presidente della Giunta Regionale di approvazione dell' Accordo di Programma. 

3. Le attività disciplinate del presente Accordo di Programma sono vincolanti per i soggetti 

sottoscrittori, che si assumono l'impegno di realizzarle nei tempi indicati dal 

Cronoprogramma di cui all'allegato sub. "N" al presente Accordo. Eventuali proroghe e 

modifiche dei tempi per l'attuazione di quanto previsto dal presente Accordo dovranno essere 

approvate dal Collegio di Vigilanza. 

Il presente Accordo di Programma è sottoscritto con finna digitale. 

Per la Regione Lombardia: 
Claudia Maria Terzi 

Per la Provincia di Bergamo: 
Matteo Rossi 

Per il Comune di Bergamo: 
Giorgio Gori 

Per il Parco dei Colli di Bergamo: 
Angelo Col/eoni 

Per la società Val d'Astino s.r.l.: 
Fabio Bombardieri 

Per la Fondazione MIA: 
Fabio Bombardieri 
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Parco del Colli di Bergamo 


Accordo di Programma 

tra Comune di Bergamo, Regione Lombardia, Provincia di Bergamo, Parco dei 

Colli di Bergamo, Fondazione Mia e società Valle d'Astino s.r.l., finalizzato alla 


ridefinizione delle destinazioni urbanistiche, della modalità d'uso e degli 

interventi sul compendio immobiliare sito in Valle d'Astino 


Relazione 

Varianti al P.T.C. del Parco Naturale dei Colli di Bergamo, 


al P.T.C. del Parco regionale dei Colli di Bergamo 

e recepimento nel Piano di Settore del Tempo Libero 


PREMESSA 

La variante urbanistica ha come oggetto le modifiche delle previsioni dei Piani Territoriali di 
Coordinamento del Parco dei Colli di Bergamo, sulla scorta dei contenuti urbanistici 

dell'Accordo di Programma promosso dal Comune di Bergamo con la partecipazione di Regione 
Lombardia, della Provincia di Bergamo, del Parco dei Colli di Bergamo, della Fondazione MIA 

Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo e della Società Valle d'Astino, finalizzata 
alla ridefinizione delle destinazioni urbanistiche, della modalità d'uso e degli interventi sul 
compendio immobiliare sito in Valle d'Astino. 
In particolare, le modifiche delle previsioni urbanistiche riguardano la variante al Piano 

Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale dei Colli di Bergamo ed al Piano Territoriale di 
Coordinamento del Parco regionale dei Colli di Bergamo, nonché il recepimento della stessa nel 

Piano di Settore del Tempo Libero. 

INQUADRAMENTO URBANISTICO VIGENTE 

Il compendio immobiliare sito nella Valle d'Astino è ricompreso nella strumentazione 
urbanistica vigente del Parco parte nel Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale 

dei Colli di Bergamo, approvato con D.G.R. X/3416 del 17 aprile 2015, parte nel Piano 
Territoriale di Coordinamento del Parco regionale, approvato con L.R. 3 aprile 1991, n. 8 e 

s.m.i., e parte nel Piano di Settore del Tempo Libero, approvato con deliberazioni 
dell'Assemblea consortile n. 2 del 8 febbraio 2007 e n. 6 del 4 giugno 2007, quest'ultimo 

strumento attuativo del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco regionale dei Colli di 
Bergamo. 

Previsione del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale dei Colli di Bergamo 

Gli obiettivi generali del P.T.C. P. N., esplicitati dall'articolo 1 della legge istitutiva (L.R. 

7/2007), mirano al consolidamento, alla tutela e alla valorizzazione del territorio, nel rispetto 
delle dinamiche naturali degli ecosistemi esistenti. A tal proposito, al fine di maggiormente 

dettagliare le istanze di conservazione, è stata realizzata una suddivisione in aree a diversa 
finalità conservativa, con particolar riguardo alle aree classificate come riserva naturale, alle 
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aree comprendenti SIC (ora ZSC), alle zone di interesse naturalistico e quelle di interesse 
paesistico. 
L'ambito di Astino, oggetto dell'AdP, nello specifico è classificato come "Zona di interesse 
naturalistico dell'Allegrezza (tav. 1 del P.T.C. P.N.), "Zona C2 ad alto valore paesistico" (tav. 2 
del P.T.C. P.N.) ed è interessato dalla presenza della Zona Speciale di Conservazione ZSC 
"Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza" - codice IT2060012 (ex SIC), nonché riconosciuto come 
bene paesaggistico e naturalistico, così come sancito dal D.M. 4 luglio 1966. 

Il titolo IV del Piano del Parco Naturale, Norme per ambiti particolari, individua quattro ambiti 
per i quali sono previste specifiche indicazioni sviluppate in apposite schede progettuali 
corredate da schemi organizzativi che definiscono: 

la localizzazione dell'ambito anche in rapporto alle zone definite dal presente PTC, il 
comune o i comuni e gli altri enti interessati; 
gli indirizzi da seguire in ciascun ambito; 
gli 	interventi proposti, con le relative indicazioni operative; 
le 	aree in cui gli interventi proposti sono subordinati a "progetti unitari" o ad altre 
condizioni specificate 

In particolare la scheda progettuale n. 25.2 norma l'ambito denominato "Monastero e Valle 
d'Asti no", prevedendo i seguenti principali interventi: 

A. 	 Bosco e Castello dell'Allegrezza: obiettivo del Parco è il futuro utilizzo pubblico 
dell'area finalizzata alla conservazione naturalistica, alla realizzazione di percorsi 
didattici, al recupero del castello per finalità educative e legate alla gestione della zona 
di interesse naturalistico dell'Allegrezza, con la manutenzione dei sentieri di accesso. 

B. 	 Complesso storico-culturale del Monastero: restauro del Monastero nel rigoroso 
rispetto delle destinazioni originarie dei corpi di fabbrica e delle aree agricole di 
pertinenza, per attività preferibilmente culturali, di formazione, socio-culturali, o altre 
funzioni purché di peso urbanistico contenuto e compatibile con le caratteristiche 
urbane, ambientali e viabilistiche del luogo; recupero del rudere esistente da destinare 
in parte ad un punto informativo del Parco; formazione di parcheggio per 10-20 posti 
auto, mitigato da vegetazione arborea, non visibile dal viale alberato; realizzazione di 
segnaletica ed impianti di illuminazione con strutture che non alterino la visuale sulla 
valle e sul Monastero dalle vie di accesso e dai "torni". 

C. 	 Aree agricole: conservazione delle aree agricole mantenendo i segni dei lotti e il 
reticolo idrografico con funzione anche di reticolo ecologico lungo l'intera valle (con 
inserimento di siepi e potenziamento della biomassa); percorribilità pubblica delle 
stradil1e di accesso, in particolare per la connessione tra il percorso della Roggia e il 
Bosco dell'Allegrezza. 

INTERVENTI SOTTOPOSTI A PROGETTO UNITARIO 

L'intervento di cui alla lettera B dovrà essere oggetto di un progetto di intervento unitario, da 
uno studio di impatto degli interventi e delle opere di cantiere necessarie, e corredato di una 
convenzione tra operatori, Comune e Parco Colli di Bergamo, in cui dovranno essere definite le 
strutture gestionali della struttura e dell'area agricola e dovrà essere prevista la cessione 
pubblica di alcune aree e la fruibilità pubblica dei percorsi. 
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Previsione del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco regionale dei Colli di Bergamo 

Parte dell'ambito di Astino, oggetto dell'AdP, ricade in zona "C1- a parco agricolo forestale" di 
cui all'art. 12 del P.T.C. che norma gli interventi ricadenti in tale zona; l'art. 3 indica le 
Modalità di attuazione del P.T.C., con particolar riferimento ai piani attuativi di settore. 
Il Piano di settore del Tempo Libero, in particolare, concretizza le previsioni di piano per ciò che 
riguarda la definizione dei sistemi di attrezzature per il tempo libero e l'uso sociale del parco, 
nonché della mobilità interna e di accessibilità del Parco (art. 3.3.2 lettera e), dando attuazione 
di dettaglio alle indicazioni contenute nell'allegato al P.T.C. - Tav. 2 "Aree ed elementi di tutela 
monumentale, ambientale e attrezzature per il tempo libero". 
Inoltre, all'art. 18 del P.T.C., sono normate le "attività di tempo libero": il P.T.C. demanda al 
piano attuativo di settore per il tempo libero il sistema di accessibilità, gli impianti e le 
attrezzature culturali, educative, ricreative, turistiche e sportive da realizzarsi, e che non 
abbiano esclusivo interesse di uso locale, definendone le dimensioni, la infrastrutturazione, la 
dimensione e il tipo delle costruzioni di servizio, nonché l'accessibilità e le aree di parcheggio 
necessarie. 
Il Piano di settore del Tempo Libero ingloba in un unico progetto i temi dell'accessibilità e della 
fruibilità, con lo specifico obbiettivo di ridisegnare il territorio, valorizzando gli elementi 
funzionali che permettono di percorrerlo e di usufruirlo nelle sue emergenze naturali, culturali, 
sociali e ludiche. 
Questi indirizzi hanno posto in evidenza il ruolo strategico di alcuni vasti ambiti, nei quali il 
Piano del Tempo Libero configura un insieme articolato e complesso di azioni diverse, facenti 
capo a soggetti diversi. 
In quest'ottica il P.T.L. prevede apposite Schede Progettuali supportate da tavole grafiche in 
scala di dettaglio. Il titolo II del Piano di Settore (Progetti d'ambito) e le Norme tecniche di 
attuazione (Titolo III -Capitolo 2. Norme per ambiti particolarO, individuano nove ambiti di 
particolare complessità e rilevanza, per i quali sono previste specifiche indicazioni sviluppate in 
apposite schede progettuali corredate da schemi organizzati vi e da tavole grafiche che 
definiscono in particolare: 

la localizzazione dell'ambito anche in rapporto alle zone definite dal presente PTC, il 

comune o i comuni e gli altri enti interessati; 

gli indirizzi da seguire in ciascun ambito; 

gli interventi proposti, con le relative indicazioni operative; 

le aree in cui gli interventi proposti sono subordinati a "progetti unitari" o ad altre 

condizioni specificate 


La scheda progettuale n. 4 denominata "Monastero e valle di Asti no", nell'ottica della 
valorizzazione di questo polo strategico, si pone come obbiettivo (INDIRIZZI) "il Restauro del 
Monastero, orientato alla formazione di un polo culturale opportunamente collegato con il polo 
di Valmarina, Città Alta e la prevista sede universitaria nell'attuale complesso ospedaliero, con 
il mantenimento delle aree agricole della valle e la valorizzazione della riserva". 
Con l'approvazione del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale dei Colli di 
Bergamo, i principali interventi previsti sono confluiti nella specifica scheda 25.2 sopra 
descritta e pertanto, a livello normativo, per il P.T.L. vige l'intervento indicato con la lettera C e 
parzialmente l'intervento identificato con la lettera D, in quanto il confine del Parco Naturale 
divide in due la piana agricola. 
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Di seguito sono riportati i punti sopra citati: 

C. 	 Strutture di servizio: eventuale formazione di strutture di servizio, funzionalmente 
collegate al Monastero, escludendo funzioni residenziali, per le attività culturali previste 
nel Monastero, con edifici di altezza non superiore ai 6 m e tipologie coerenti con le 
regole insediative del contesto, progettate in modo tale da non modificare la geometria 
dei lotti, scandite da fasce arboree lungo le scoline e lungo la Roggia Curna con 
funzione di mitigazione visiva e di mantenimento del sistema irriguo; 

D. 	 Aree agricole: conservazione delle aree agricole mantenendo i segni dei lotti e il 
reticolo idrografico con funzione anche di reticolo ecologico lungo l'intera valle (con 
inserimento di siepi e potenziamento della biomassa), percorribilità pubblica delle 
stradine di accesso, in particolare per la connessione tra il percorso della Roggia e il 
Bosco dell'Allegrezza. 

CONTENUTI DI VARIANTE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
DEL PARCO NATURALE DEI COLLI DI BERGAMO, AL PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO DEL PARCO REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO E 
RECEPIMENTO NEL PIANO DI SETTORE DEL TEMPO LIBERO 

Le varianti da apportare alla strumentazione urbanistica vigente riguardano la modifica dei 
seguenti Piani ed elaborati: 

• 	 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale dei Colli di Bergamo 
o 	 scheda progettuale n. 25.2 

• 	 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco regionale dei Colli di Bergamo 
o	 NTA - art. 12.3 
o 	 Tav.2 - "Aree ed elementi di tutela monumentale, ambientale e attrezzature per 

il tempo libero" 

La variante al P.T. C. comporta inoltre il suo contestuale recepimento nel Piano di Settore del 
Tempo Libero (ai sensi degli artt. 3.1 e 18.3 della L.R. 8/1991 e s.m.i.), con modifica dei 
seguenti elaborati: 

o 	 scheda progettuale n. 4 
o 	 Tav. 2.2 - Progetto P4 Monastero e valle d'Astino 

L'aggiornamento ed implementazione degli interventi previsti dalla strumentazione urbanistica 
sopra citata sono sinteticamente riassunti come segue: 

A Bosco e Castello dell'Allegrezza: è stata tolta la previsione di acquisizione dell'area 
prevedendone l'utilizzo pubblico; per il castello dell'Allegrezza è confermato il recupero 
filologico per finalità educative e legate alla gestione della ZSC di interesse naturalistico di 
Astino e dell'Allegrezza, con l'aggiunta delle attività di accoglienza per studenti/docenti della 
scuola di alta formazione per l'enogastronomia e l'ospitalità. 

B1 ex Monastero di Astino e Chiesa del Santo Sepolcro: si sono definite e 
implementate le funzioni da instaurarsi nell'ex Monastero: attività culturali, religiose, di 
formazione (scuola di alta formazione per l'enogastronomia e l'ospitalità) e socio-culturali. E' 
previsto l'utilizzo del piano terra per finalità pubbliche. E' stata inoltre prevista la possibilità di 
realizzazione di locali tecnici interrati di supporto alla funzione dell'ex Monastero. 
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B2 Cascina Convento: è confermato il Recupero, con della Cascina per attività connesse 
alle funzioni dell'ex Monastero ampliamento massimo della s.Lp. non superiore a mq. 900, 
comprensivo degli interventi di chiusura dei porticati e loggiati esistenti e della copertura della 
corte interna. E' prevista, inoltre, la possibilità di realizzare un parcheggio interrato 

pertinenziale di dimensioni contenute (max 20 posti auto), rispetto alla precedente previsione 
di formazione di parcheggio per 10-20 posti auto fuori terra. 

B3 Cascina Mulino: considerato che il recupero architettonico dell'edificio è già stato 
attuato, si è definito solamente l'utilizzo dello stesso edificio per attività didattiche ed 
educative. 

C Strutture di servizio: è confermata la possibilità di realizzazione di strutture di 
servizio, precedentemente previste con altezza massima di mi 6,00, optando per la formazione 
di un edificio ad un piano fuori terra in parte a supporto delle attività del Monastero (punto 
info, uffici amministrativi e servizi annessi), in parte adibito a spazi di supporto per le attività 
agricole della piana, con una s.I.p. massima di mq 500. E' prevista la formazione di area a 
parcheggio per 150 posti di uso pubblico a supporto delle funzioni insediate nel compendio, 
oltre alla previsione della fermata dell'autobus ed il relativo spazio di manovra. 

D Aree agricole e percorsi: è confermata la previsione di conservazione delle aree 
agricole e del reticolo idrografico con funzione anche di reticolo ecologico e la percorribilità 
pubblica delle stradine di accesso, con l'implementazione dei percorsi ciclopedonali di 

connessione dalla chiesa della Madonna del Bosco sino alla Cascina Mulino, (IV lotto della rete 
ciclopedonale del Parco) ed il completamento del percorso in fregio alla via Astino. 

E Orto Botanico: è prevista la realizzazione della nuova sezione dell'Orto botanico di 
Bergamo (ampliamento dell'attuale sezione già insediata), con la possibilità di realizzare una 
struttu ra di servi zi o/supporto. 

ALLEGATI 

Vengono di seguito elencati gli elaborati oggetto di variante, allegati alla presente relazione: 

• 	 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale dei Colli di Bergamo 
o 	 scheda progettuale n. 25.2 (estratto vigente e di variante) 

• 	 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco regionale dei Colli di Bergamo 
o	 NTA - art. 12.3 (estratto vigente e di variante) 
o 	 Tav.2 - "Aree ed elementi di tutela monumentale, ambientale e attrezzature per 

il tempo libero" (estratto vigente e di variante) 

Vengono di seguito elencati gli elaborati oggetto di modifiche di recepimento della variante, 
allegati alla presente relazione: 

• 	 Piano di Settore del Tempo Libero 
o 	 scheda progettuale n. 4 (estratto vigente e di modifica) 
o 	 Tav. 2.2 - Progetto P4 Monastero e valle d'Astino (estratto vigente e di modifica) 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO NATURALE DEI COLLI DI BERGAMO 

ESTRAHO VIGENTE 

25.2 Scheda progettuale 

Comuni interessati: Bergamo 
Altri enti interessati: di operatori privati 

INDI RlZZI 

Restauro del Monastero orientato alla di un polo culturale opportunamente collegato con il polo 
dì Valmarina, Città Alta e la prevista sede universitaria sita nell'attuale ospedaliero; 
mantenimento delle aree agricole della valle e valorizzazione della zona di interesse naturalistico 
del!' Allegrezza. 

PRINCIP ALI INTERVENTI 

A, Bosco e Castello dell' Allegrezza: obiettivo del Parco è il futuro utìlizzo pubblico dell'area finalizzata 
alla conservazione naturalistica, alla di percorsi al recupero del castello per finalità 
educative e alla della zona di interesse naturalìstico con la 
manutenzione dei sentieri di accesso. 

B, Complesso storico-culturale del Monastero: restauro del Monastero nel rispetto delle 
destinazioni di fabbrica e delle aree di pertinenza, per attività preferibilmente 
culturali, di o altre funzioni purché di peso urbanistico contenuto e compatibile 
con le caratteristiche urbane, ambientali e viabilistiche del luogo; recupero del rudere esistente da destinare 
in parte ad un punto informativo del Parco; formazione di parcheggio per 10-20 posti auto, mitigato da 

non visibile dal viate di ed impianti di illuminazione 
con strutture che non alterino la visuale sulla valle e sul Monastero dalle vie dì accesso e dai "torni". 

C, Aree agricole: conservazione delle aree mantenendo i dei lotti e il reticolo idrografico con 
anche di reticolo lungo l'intera inserimento di e della 

biomassa); percorribilità pubblica stradine di accesso, in particolare per la connessione tra il percorso 
della e il Bosco de Il'Allegrezza. 

fNTERVENTI SOTTOPOSTI A PROGETTO UNITARlO 

L'intervento dì cui alla lettera B dovrà essere oggetto di un progetto di intervento unitario, da uno studio di 
impatto interventi e delle opere di e corredato di una convenzione tra 
Comune e Parco CoHi di in cui dovranno essere definite le strutture gestionali della struttura e 
dell'area agricola e dovrà essere prevista la cessione pubblica di alcune aree e la fruibilità pubblica dei 
percorsi. 



MO A ERO E VALLE DI ASTINO 




PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO NATURALE DEI COLLI DI BERGAMO 

ESTRATTO DI VARIANTE 

25.2 Scheda progettuale 

COMUNI INTERESSATI: 
Comune di Bergamo 

PREVALENZE 

Le previsioni contenute nella presente scheda, preva lgono su quelle contenute nelle norme di zona del PTC del Parco Naturale vigente . 


INDIRIZZI 
Restauro dell'ex Monastero orientato alla formazione di un polo culturale opportunamente collegato con il polo di Valmarina, Città Alta, con 

il mantenimento delle aree agrico le della valle e valorizzazione della zona speciale di conservazione (ZSC) di Astina e dell'Allegrezza. 

PRINCIPALI INTERVENTI 
A - 8osco e Castello dell'Allegrezza 

Obiettivo del Parco è il futuro utilizzo pubblico dell'area finalizzato alla conservazione naturalistica, alla real izzazione di percorsi didattici, al 

recupero filo logico de l castello per finalità educative e legate alla gestione della zona speciale di conservazione (lSC) di interesse 

naturalistico di Astina e dell' Allegrezza. 

Attività di accoglienza per studenti/docenti della scuola di alta formazione per l'enogastronomia e l'ospitalità. 

Manutenzione e recupero dei sentieri esistenti con accessibilità e utilizzo da disciplinare con apposito Regolamento e con la definizione di un 

unico accesso carraie . 

81- ex Monastero di Astina e Chiesa del Santo Sepolcro 


Restauro dell'ex Monastero e dei corpi di fabbrica di pertinenza, per attività cultural i, religiose, di formazione (scuo la di alta formazione per 


l' enogastronomia e l'ospitalità), socio-culturali, di peso urbanistico contenuto e compatibil i con le caratteristiche urbane, ambientali e 


viabilistiche del luogo, destinando l'u t il izzo del piano terra per finalità pubbliche ed eventi aperti al pubblico . 

E' consentita la real izza zione di locali tecnici completamente Interrati di supporto alla funzione dell'ex Monastero nella misura strettamente 

necessaria e com unque per un massimo di mq 500,00 d i s.I.p. 


82 - Cascina Convento 


Recupero della Cascina per attività connesse alle funz ioni del ex Monastero, con ampliamento massimo della s.I.p . non superiore a 

mq.900,00, comprensivo degli interventi di chiusura dei portlcati e loggiati esistenti e della copertura della corte interna. 


formazione di parcheggio interrato pertinenziale (ma. 20 posti auto), con un accesso limitato all'area antistante il parcheggio e con scelta 


tecnica di limitato impatto visivo e paesaggistico . 


83 - Cascina Mulino 


Riuso della cascina per attività didattiche ed educative . 


D - Aree agricole e percorsi 


Conservazione delle aree agricole mantenendo i segni de i lotti e il reticolo idrografico con funzione anche di reticolo ecologico lungo l'intera 


valle (con inserimento di siepi e potenziamento della biomassa). 


Percorribilità pubblica delle stra dine di accesso. 


Connessione ciclopedonale dalla chiesa della Madonna del Bosco sino alla Cascina Mulino, seguendo il tracciato da recuperare denominato 

"delle rogolioni". 
Completamento del percorso cidopedonale in freg io alla via Astina. 


E - Orto Botanico 


Realizzazione della nuova sezione dell'Orto botanico di Bergamo, con la possibilità di realizzare una struttura di servizio/ supporto con s.I.p. 


massima di mq 50,00. 


EX MONASTERO E VALLE D'ASTINO 

: ... 
o" 

~... 

\ 

ambito P.T.c. Parco regionalepercorsi ciclopedonali ~ dei Colli di Bergamo 
percorsi secondari ambito P.T.c. Parco Naturale 

dei Colli di Bergamo strade pubbliche -
R?;;;'Ja Orto botanico 

J.~ 
• ~ aree agricole 



PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

DEL PARCO REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO 


NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

ESTRATTO VIGENTE 


Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia l° Suppl. Ordinario al n. 16 -18 aprile 1991 

pali elementi orografici o pacsistici di cui al punto 11.1 . 
e di provvedere alla loro ricol'truzione secondo Il piano 
di settore e progetti di intervenri esecutivi. 

IL? Le recinzioDi sonu anunesse, previo parere del 
consorzio, solo per esigenze di sicurena e di tutela delle 
attività economiche dei complessi produttivi e tecnolC}­
gici esistenti, nonché quelle inercnti lo stretto ambito di 
pertinenza delle costruzioni. 

11.8 Per garantire la stabilità dei versanti è consenti­
to il risanamento di muri di pietra a secco o la costru­
zione di nuovi muri di pietra purché siano realizzati in 
conformità alle norme per la costruzione dei muti. di sc}­
slegno dei terreni in pendio di cui all'allegato A delle 
presenti norme. 

11.9 Per la tutela del complesso monumentale delle 
Mura Venete il PRG del comune di Bergamo individua 
una fascia di rispet.to. 

Su.JIe aree costituenti delta fascia sono ammesse solo 
le sistemazioni a verde e ortivo da attuare in modo tale 
da non comportare modifiche all'andamento del terreno 
ed alterazioni al quadro ambientale. 

Per i manufatti ed.ilizi esistenti sono ammessi gli in­
terventi di manutenzione ordinaria e straorelinarla, re­
stauro, risanamento conservativo e ristruttuI1l:t.ione edi­
lizia che non comportino alterazione dello stato dei luo· 
ghi e dell'ambiente. 

11.10 Con apposito simbolo grafico sono indicate le 

aree sulle quali sono consentiti interventi di ristruttura­

zione urbanistica. 


Art. 12 

(Zona Cl: ~Da a parco agricolo forestale) 


12.1 Sono individuate Con apposito segno grafico cC}­

me zone eli parco agricolo-forestale (zone Cl), quelle par­

ti del territorio del ~rco Delle quali l'uso dello stesso 

è destinato prioritariamente a tale funzione, ma dove è 

peraltro consentito l'intervento in furizione ricreativa, 

turistica, di ristoro e sportiva, secondo quanto elisposto 

dalle successivè norme; in particolare si avrà. cura di as­

sicurare la protezione del suolo agricolo dalla domanda 

degli altri settori di attività economica e di garantire la 

continuità dell'attività agricola e forestale. 


Gli interventi sono subordinati alla valutazione della 

loro compatibilità con l'obiettivo Jlrioritario di recupe­

rare, conservare e restaurare i caratteri ambientali na­

turali, agricoli e boschivi delle aree nel parco, con parti­

colare riguardQ agli elementi orografici basS(}-CQUinari, 

alla zona eli antica formazione lacustre, ai terrazzamenti 

agli alvei ed alle sponde dei corsi d'acqua, nonché al re­

cupero delle opere ed impianti dei tracciati ferroviari 

dismessi (ferrovia delle Valli). 


Si avrà cura di mantenete e recuperare il sistema 

idrografico ed irriguo e quello delle alberature lungo le 

rive dei fiumi, delle rogge e dei canali, secondo le loro 

linee fondamentali, compatibilmente con lo stato dei 

luoghi e con le esigenze de.l1a manutenzione ordinaria 

dei corsi d'acqua. 


12.2 l plani attuativi del settore agricolo e dcI settore 
forestale individueranno gli interventi e gli indirizzi da 
applIcarsi nei territori o parti di essi che hanno rilevan­
te interesse e idoneità per l'attività agricola di collina 
anche a tempo parziale e per l'attività forestale. 

A tal fine i piani del settore agricolo e del settore fore­
stale definiranno criteri di natura fisica, strutturale ed 
economica attraverso i quali identificare gli interventi e 
gli inelirizzi per l'attività agricola o forestale. 

12.3 Nella zona a parco agricolC}-forestale (Cl), sono 
vietate: 

a) le nuove costruz..ioni, salvo quanto previsto dalle 
. successive letto b), c), d) e dai successivi punti 4 e 5 del 
presente articolo, nonché, prevlo p.arere del consorzio, 

le strutture di servizio al centro eli recupeto e rieduca­
zione motoria di Mozzo, al centro di ricerca ..M. Negri_ 
nella Villa Camozzl di Ranica, alle attività di Villa Cele­
stina (ex CRI) in Torre Boldone, e gli interventi per la 
realizzazione di centri curativi e riabllitativi da effet­
tuarsi previa convenzione oon il consorzio; 

b) l'insediamento di nuovi impianti produttivi ad ec­
cezione di quelli a carattere agricolo; 

c) la formazione di discariche di rifiuti, nonché la co­
stituzione di depositi di materiale eli ogni genere, salvo 
q,uelli preordinati aU'esercizio dell'attività agricola, an­
che a carattere provvisorio ivi compresi i depositi di au­
tovetture destinate alla demolizione; 

cl) la modifica dei terrazzamenti, salvo quanto consen­
tito dal piano di settore agricolo, nonché, sino all'ado­
zione di detto piano di settore quanto autorizzato dal 
consorzio per ragioni di instabilità dei terreni. 

e) l'eliminazione delle siepi elo filari alberati rlpariali 
e confinari di campi o foneli agricoli. 

12.4 11 piano attuativo di settore agricolo e quello per 
il tempo Ubero determineranno rispettivamente l'even­
tuale fabbisogno di nuove strutture edilizie per l'attività 
agricola e per il tempo libero sia concernenti le attrezza­
ture che le abitazioni annesse, con riferimento alle 
obiettive esigenze delle imprese agricole e agli indirizzi 
colturali. 

Verrà data priorità al recupero del patrimonio di edi­
lizia rurale esistente e verranno definite le opportune ti­
pologie degli eelifici conformandosi all'uso dei materiali 
tradizionali e caratteristici dei luoghi e alle preesistenze 
dell'ambiente circostante. 

Sino all'adozione dei piani eli settore la richiesta di 
nuove cMtruzioni o di ampliamento di edifici esistenti 
per attivitA agricole - ferme restando l'applicazione del­
la legge regionale n. 93/80 e delle norme urbanistiche (C}­
cali ave più restrittive - è comunque subordinata ad un 
preventivo parere favorevole del consorzio, il quale po­
trà condizionarlo al rispetto di requisiti tipologici o mo­
dalità costruttive atte a garantire il miglior rispetto dei 
valori ambientali 

12.5 Gli interventi consentiti, previo parere del con­
sorzio, sono quelli relativi a: 

- il consolidamento del suolo e la sistemazione dei 
ciglioni e terrazzamenti; 

- la realizzazione degli accessi carrai agli edifici esi­
stenti che ne siano privi; 

- la realizzazione di autorimesse interrate funzionali 
alla residen7.a; 

- le opere connesse all 'esercizio dell'attività agricola 
che non alterino la morfologia e la stabilltà del suo1o; 

- l'ampliamento degli edifici fino al 20% del vorume 
esistente; 

- interventi di restauro, di l'Ìsanamento conservati­
vo, di ristrutturazione edilizia e eli manutenzione straor­
dinaria degli edifici esistenti, residenziali e non, classifi­
cati in base al successivo art. 16, punto 3 secondo il tipo 
di intervento consentito dalla scheda del beni culturalL 

I piani di settore eia gli strumenti urbanistici generali 
comunali ed attuativi Indicheranno le destinazioni d'uso 
compatibili per gli eelifi.ci attualmente non utilizzati. 

Fino all'entrata in vigore degli strumenti suddetti i 
cambiamenti di destinazione d'uso degli edifici esistenti 
sono soggetti al preventivo parere favorevole del q>nsor­
zio. 

Gli strumenti urbanistici comunali non potranno pre­
vedere, ai fini della riqualificazione ambientale, il com­
pletamento dei nuclei abitati ormai consolidati e dotati 
delle urbanizz.azioni essenziali , sino a quando non sarà 
approvàto dal consorzio il piaco dl settore di cui all'art. 

11 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

PARCO REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

ESTRATTO DI VARIANTE 

12.3 Nella zona a parco agricolo-forestale (C1), sono vietate: 

a) 	 Le nuove costruzioni, salvo quanto previsto dalle successive lett. b), c) d), e-bis) e dai successivi 

punti 4 e 5 articolo, ..... . 

...omissis .... 

e-bis) Nell'area individuata con la lettera dalla "Tav.2 - Aree elementi di tutela 

monumentale, ambientale e attrezzature per il tempo libero", all'interno del compendio della Valle 

d'Astino, si prevede: 

• formazione di area a 	parcheggio per 150 posti auto di uso pubblico a supporto delle 

funzioni insediate nel compendio, opportunamente dimensionato per minimizzare il 

consumo di suolo e mitigato da tutti i punti , con adeguata dotazione arborea 

ed arbustiva; in tale area dovrà essere altresì la fermata dell'autobus ed il 

relativo spazio di manovra; 

• formazione 	di edificio ad un piano fuori terra in parte a supporto delle attività dell'ex 

Monastero (punto info, uffici amministrativi e annessi), in parte adibito a di 

supporto le attività agricole della piana, con una massima di mq 500,00. 

All'interno delle aree agricole del compendio della Valle d'Astino si prevede altresì: 

• conservazione delle aree agricole mantenendo i segni dei lotti e il reticolo idrografico 

con funzione anche di reticolo lOGICO lungo l'intera con inserimento di e 
potenziamento dei corridoi ecologici; 

• percorribilità pubblica stradine di accesso; 

• connessione ciclopedonale dalla della Madonna Bosco sino alla Cascina 

Mulino, seguendo il tracciato da recuperare denominato "delle rogazioni"; 

• completamento percorso ciclopedonale in fregio alla via Astino. 



PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO 

Tav.2 - "Aree ed elementi di tutela monumentale, ambientale e attrezzature per il tempo libero" 

ESTRATIO VIG ENTE 

Scala 1:10.000 



-----

--

LEGENDA 


~ CONFINE DEL PARCO 

~ ZONE DI RISERVA NATURAlE PARZIALE E ZONE DI ' 
AIQUAUFICAZION~ AMBIENTALE 

_ CENTRO STORICO DI CinA' ALTA E BORGO CANALE 

lUi.......... AREE E BENI DI ACQUISIZIONE PUBBLICA 

AREE ED ELEMENTI SOGGETTI A TUTELA SPECIALE 

c s X · CENTRI STORICI E NUCLEI·01 ANTICA FORMAZIONE 

. e n' EDIFICI DI CARATTER.E STORICO 

8Cn-x EDIFICI SOGGElTI A VINCOLO MONUM.ENTALE 
C SIGLA DEL COMUNE 
n' NUMERO PROGRESSIVO 
X TIPO DI VINCOLO 

**** AREA 01 INTERESSE ARCHEOLOGICO· PALEONTOLOOICO 

PARCHI E GIARDINI STORICI 

ELEMENTI DI INTERESSE STORICO E AMBIENTALE 

• • • • • SISTEMA DIFENSIVO 

CANAU ESISTENll 

~ TERRAZZAMENTI CON MURI DI SOSTEGNO 


_...... PE.ACORSI 01 INTERESSE STORICO 


FONTANE SORGENTIo ® 
® ROCCOU À GROTTE 

ATTR.EZZATURE 

UNEE 01 TRASPORTO PUBBUCO CONFERMATE 

CAPOUN~ ~ 

FUNICOLARE 

ooo~ TRASP:ORJI. PUBBLICI CONVENZION~I E NON 01 PROGETTO 

cv PARCHEGGI ESISTENTI o 01 PROGETTO 

PARCHI URBANI ESISTENTI o PREVISTI DAI ~.R.G. 

• ATTREZZATURE SPORTIVE ESISTENTI 

l!l PUNTl 01 RISTORO 



PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO 

Tav.2 - "Aree ed elementi di tutela monumentale, ambientale e attrezzature per il tempo libero" 

ESTRATTO DI VARIANTE 

Scala 1:10.000 



••••• 

-----

lEGENDA 

CONFINE DEL PARCO~ 
ZONE DI RISERVA NATURALE PARZIALE E ZONE DI ·~ 

lIIIìiiIII RIQUALIFICAZIONJ: AMBIENTALE 

l1li CENTRO STORICO DI CinA' ALTA E BORGO CANALE 

IU"II".,". AREE E BENI DI ACQUISIZIONE PUBBLICA 

AREE ED ELEMENTI sOGGrnl A TUTELA SPECIALE 


c5 X · CENTRI STORICI E NUCLEI 01 ANTICA FORMAZIONE 


. e n'EDIFICI 01 CARATTERE STORICO 

8Cn'X· EDIFiCI SOGGETTI A VINCOLO MONUM.ENTALE 
C SIGLA DEL COMUNE . 
n' NUMERO PROGRESSIVO 
X TIPO DI VINCOLO 

**** AREA DI INTERESSE ARCHEOLOGICO· PALEONTOLOGICO 

PARCHI E GIARDINI STORICI 

ELEMENTI DI INTERESSE STORICO E AMBIENTALE 

SISTEMA DIFENSIVO 

CANAU ESISTENn 

lCRRAZZAMENTI CON MURI DI SOSTEGNO~ 
PERCORSI DI INTERESSE STORICO 

FONTANE SORGENTI 

........ 

o ® 

AOCCOU L::::.. GROTTE® 

ATIREZZATIJRE 

UNEE DI TRASPORTO PUBBUCO CONFERMATE 

CAPOUN~~ 

FUNICOLARE 

oooooooo TRASPORTI. PU88UCI CONVENZlOfiA!J E NON 01 PROGETTO 

® PARCHEGGI ESISTENTI O 01 PROGETTO 

PARCHI URBANI ESISTENTI O PREVISTI DAI pAG . 

• ATTREZZATURE SPORTIVE ESISTENTI 

oeoeoeoe 

I!I PUNTI DI RlSTORO 


P* strutture di servizio Valle d'Astino 




PIANO DI SEITORE DEL TEMPO LIBERO - ESTRAITO VIGENTE 

2.4 Scheda progettuale n° 4 
MONASTERO E V ALLE DI ASnNO 

Comuni interessati Bergamo 

Altri enti inl~n.>sSà.tj Consor.l.iu di Bonifica. operatori privati 

INDIRlZZI 

ReSlc:turo de l Monastero, Orit:'ntclto dlla fonndZione dì un polo Lulruntle opportunamE'nte 
CO Ill'~dtu cun ìJ 1'010 di Valmarlnd, Citta Alla L' la pfl~\'isld sede univer~ìtaria nell' attuale 
(umplf'sso ospet'htliero, l'O n il mantenimento delle aree agricole de lla. vdlle t' I" valori7...zazione 
delld riserva. 

PRINCIP ALI INTEHVENn 

A, Bosco e C.steUo deU'Allegrev.a: acquisizione pubblica dell' area di riserva finalizzata alla 
cOJlservr\Ziont'" naturtllistk,t, alla J\.·alizuziolle di pen'orsi didattici, ,,' recupero d~1 castello j>er 
finalità l~du L'Llt i \'L' Ii' legatl> a lla gestiol1t> della riserva., con Id IIldnutenzion.:- dei sentieri di 
cU' l'PSSl ); 

H, Cumplesso storico-cultural~ del MunAStero: reslduru del Munastero nel rigoroso ris petto 
ddlt' ol'slin.tz.iunì urigindrll~ di,i l'urpi di htubriccl L' d~lIe aft'p il~rifule di p("rtinl~nz.:t. p.&.'r 
il ttivit.l pret'pribilnwntl? l"ultur'lli, lj i fUnmlz.iol1c, sl,. ... io-l-ultur.dì. o al tre funz.ioni pun:h~ di peso 
urbJ'ni~l icL) contl'nuto e l'ompdlibile l'on le l ..ulit1c·rislidw urbdnc, d.mbil!tlliui e Vidbilistithe dci 
luogo; rel"upero dci rudcrt' esislentl" d.t Lt~til\",n' in parte ad un p unto infunniltivo del Parco; 
ronH ilZione di JUrchuggio per H~20 posli ilUtO. m itìg.Ho dii vt:getazione drbored, non visibile 
d,,1 vi"ltt dlt~ralo, l\!aJ~lz.io ne di segndlrtit..." ed Im pianti di ìIIUnllllazione con struttu re chec 
non dherino la vbuctle sul la vil lll~ (> SLJI Monastero d al le vie di at:CeSSO e dil. i "'lOmi" ; 

C. Strutture di ~rv.ZIO: eventuale tomlazione di strutture di servizio, fun.z.i.onalm ente 
colt~&a lC eli Mon.t.!:i lelU, est'Ju dcndo funzioni resid€' nzial~ per le attività cultu raJi previste nel 
Monaste ro, l'on edifici di altezza 110n superiore al 6 !Il e tipologie coerenti t'D n le regole 
insed ialivp dt"1 contesto, progetta le in modo tale d.i non modificare 14 gt>o!lletria d ei lott~ 

scandite dolo fasce Mboree lungo le scoline e lungo Icl Roggi.l Curna con funzione di mitigazione 
visiva e dì mantenimento dC'I sister11rl irriguo; 

O. Aree agricole: conservazione delle art!e agricole mantenendo i segni dei lotti e il I1?'llcolo 
id rogr.fico con funzio re anche di reticolo ecologico lungo !'intera v.lle (con inserimento di 
.iepi è potcnz!.unenlO della biolll .c;,a), l'''rcorTibilitd pubblica de)]e stradine di accesso, in 
porticolan: per la connes,ione tra il l"'l\Corso della Roggi. e il Bosco dell'Allegrezu. ~/...... 

INTERVENTI SOTTOPOSTI A PROGETTO UNITARIO 

Cii inte rvpnti 8 e C dovrdnno essere oggetto di un progetto di intervento unilMio, in cui da 
uno studio di impatto llegli interventi e lielle opeO' di cantiere necessarie, corredato di un. 
convenzione tra operatori, Comune e consorzio PCB, dovranno essere definite le Strutture 
gestionali della struttura f' dell'area agricola, lo? dovrà. I?Ssere pr~vista la cpssione pubblica di 
d kuJW M'{'t:" (riservd) e Id fruibilità pubblica dei pe-rcors i. 

ZoI1i=.ione PTC 

http:io-l-ultur.d�
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PIANO DI SETTORE DEl TEMPO LIBERO 
EX MONASTERO E VALLE O'ASTINO 

ESTRATTO MODIFICA RECEPIMENTO VARIANTE P.T.C. PARCO REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO 

2.4 Scheda proge"uale n' 4 

COMUNI INTERESSATI : 
Comune di Bergamo 

INDIRIZZI 
Restauro dell'ex Monastero orientato alla formazione di un polo culturale opportunamente collegato con il polo di Valmarina, Città Alta, con 
il mantenimento delle aree agricole della valle e valorizzazione della zona speciale di conservazione IZSc) di Astina e dell'Allegrezza. 

__o 

PRINCIPALI INTERVENTI 

c - Strutture di servizio 
Formazione di strutture di servizio alle attività previste nell'ex Monastero ed alle attivit~ agricole previste sulla piana: 

formazione di area a parcheggio per 150 posti auto di uso pubblico a supporto delle funzioni insediate nel compendio, opportunamente 
dimensionato per minimizzare il consumo di suolo e mitigato da tutti i punti di ..... isuale. con adeguata dotazione arborea ed arbustiva; in 

tale area dovrà essere altresì prevista la fermata dell'autobus ed il relativo spazio di manovr~; 


formazione di edificio ad un piano fuori terra in parte a supporto delle attività dell'ex Monastero (punto info, uffici amministrativi e 

servizi annessi), in parte adibito a spazi di supporto per le attività agricole della piana, con una s.I.p. massima di mq 500,00 


D - Aree agricole e percorsi 

Conservazione delle aree agricole mantenendo i segni dei lotti e il reticolo idrografico con funzione anche di reticolo ecologico lungo l'intera 

valle Icon inserimento di siepi e potenzia mento della biomassa). 

Percorribilità pubblica delle stradine di accesso. 

Connessione ciclopedonale dalla chiesa della Madonna del Bosco sino alla Cascina Mulino, seguendo il tracciato da recuperare denominato 
"delle rogolioni". 
Completamento del percorso ciclopedonale in fregio alla via Astina. 

: ..­
: 0·­..... 

\ 

ambito P.T.C. Parco regionalepercorsi ciclopedonali ~ dei Colli di Bergamo 
percorsi secondari ambito P.T.C. Parco Naturale 

dei Colli di Bergamo - strade pubbliche 
. , 

/ / ~ Orto botanico '~<" / 
f7T:l aree agricole ~ 
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P.T.L. - Tav. 2.2 - Progetto P4 


Estratto modifica recepimento variante P.T.C. 


D AMBITO VALLE D'ASTINO 

ORTO BOTANICO, SEZ. D'ASTINO 
'VALLE DELLA BIODIVERSITA'" 

~~ ~ H PERCORSI CICLOPEDONALI 

=-=-=-::IO PERCORSI PRINCIPALI 

PERCORSI SECONDARI 

ROGGE 

1:::»:1 AMBITO P.T.C. PARCO NATURALE 



AREA POLITICHE DEL TERRITORIO 

PROGETTO INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 


Accordo di Programma 

tra Comune di Bergamo, Regione Lombardia, Provincia di Bergamo, Parco dei 

Colli di Bergamo, Fondazione Mia e società Valle d'Astino s.r.l., finalizzato alla 


ridefinizione delle destinazioni urbanistiche, della modalità d'uso e degli 

interventi sul compendio immobiliare sito in Valle d'Astino 


Relazione recepimento nel PGT del Comune di Bergamo delle 

Varianti al P.T.C. del Parco Naturale dei Colli di Bergamo 


ed al P.TC. del Parco regionale dei Colli di Bergamo 

ai sensi dell'art. 18, commi 4 e S, della L.R. n. 86/1983 e s.m.i. 

PREMESSA 

Ai sensi dell'art. 18, commi 4 e S, della L.R. n. 86/1983 e s.m.i., le previsioni urbanistiche delle 
Varianti ai Piani del Parco dei Colli di Bergamo, intodotte dall'Accordo di Programma "Astina", 
devono essere recepite di diritto negli strumenti urbanistici generali del Comune di Bergamo. 
In tal senso, il Comune deve apportare al proprio strumento urbanistico generale (PGT), entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore delle Varianti al P.T.C. del Parco Naturale dei Colli di 
Bergamo ed al P.T. C. del Parco dei Colli di Bergamo, le correzioni conseguenti, relativamente 
alle aree comprese nel Parco stesso. 

INQUADRAMENTO URBANISTICO VIGENTE 

Si dettagliano di seguito le previsioni del PGT vigente per l'ambito relativo all'Accordo di 
Programma "Astina", oggetto di Varianti al P.T.C. del Parco Naturale dei Colli di Bergamo al 
P.T.C. del Parco regionale dei Colli di Bergamo e di recepimento della stessa nel Piano di 
settore del Tempo Libero: 

Documento di Piano 
Il compendio di Astina risulta identificato negl'i elaborati di indirizzo del Documento di Piano 
quale "Ambito di recupero e valorizzazione del complesso storico-monumentale di Astino". 

Piano dei Servizi 
Il vigente Piano dei Servizi invidua, all'ìnterno del compendio di Astina, la realizzazione di un 
nuovo servizio "Ns_9* - Ambito di recupero e valorizzazione del complesso storico­
monumentale di Astino", secondo le specifiche prescrizioni, crilteri progettuali e indicazioni 
funzionali descritti nell'elaborato "PSOb - APPARATO NORMATIVO_Parte 2 Catalogo dei servizi 

di progetto e Schede dei Nuovi servizi (Ns)". 



AREA POLITICHE DEL TERRITORIO 

PROGETTO INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 


Piano delle Regole 

Il vigente Piano delle Regole individua il compendio di Astina all'interno del perimetro dell' 

"Ambito di recupero e valorizzazione del complesso storico-monumentale di Astina". 
L'art. 4 delle Norme del Piano delle Regole già dispone che "Per quanto attiene la porzione di 

territorio ricadente entro il perimetro del Parco dei Colli di Bergamo, le previsioni e prescrizioni 
del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco e dei relativi Piani di Settore, prevalgono, nei 
modi previsti dalla normativa vigente, sulle previsioni del PGT e si integrano alle norme dello 
stesso ave fanno esplicito riferimento agli strumenti di pianificazione urbanistica comunale. Gli 
interventi sul patrimonio edilizio esistente, assentiti dalle norme sovraordinate del PTC del 
Parco dei Colli di Bergamo, prevalgono sulle modalità di intervento del Piano delle Regole, ad 

eccezione dei casi in cui le specifiche norme dei Piani di Settore del Parco fanno espressamente 
rimando alle previsioni e prescrizioni dello strumento urbanistico comunale". 

CONTENUTI DEL RECEPIMENTO NEL PGT DELLE VARIANTI AL P.T.C. DEL 

PARCO NATURALE DEI COLLI DI BERGAMO ED AL P.T.C. DEL PARCO 

REGIONALE DEI COLLI DI BERGAMO 

Receoimento nel Documento di Piano 
L'Accordo di Programma "Astina" viene recepito negli elaborati di indirizzo tra i piani e progetti 
in atto, rettificando il perimetro dell' "Ambito di recupero e valorizzazione del complesso 
storico-monumentale di Astina" sulla scorta dell'esatta perimetrazione del compendio 
immobiliare oggetto di Accordo di Programma. 

Recepimento nel Piano dei Servizi 
L'Accordo di Programma "Astina" viene identificato nell'elaborato cartografico "PS2 bis - La 

città dei servizi: strumenti di attuazione" che individua, con carattere prescrittivo e 
conformativo, i perimetri dei piani e programmi urbanistici vigenti e degli strumenti di 
programmazione del PGT che disciplinano l'attuazione dei servizi ivi previsti. 
I nuovi servizi previsti dall'Accordo di Programma "Astina" vengono pertanto riportati nella 
specifica sezione del Catalogo dei servizi di progetto (sezione 1 - servizi in corso di 
attuazione), con conseguente eliminazione, dagli elaborati del PGT, della previsione del nuovo 
servizio "Ns_9* - Ambito di recupero e valorizzazione del complesso storico-monumentale di 

Astina". 

Recepimento nel Piano delle Regole 
L'ambito oggetto dell'Accordo di Programma "Astina" viene individuato con la classificazione 
"IU5 - Piani e programmi in corso", regolata dalle disposizioni di cui all'art. 37.1 delle l'Jorme 
del Piano delle Regole, che rimandano integralmente alle specifiche previsioni e destinazioni 
d'uso disciplinate dal medesimo Accordo di Programma. 



AREA POLITICHE DEL TERRITORIO 

PROGETIO INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 


ALLEGATI 

Vengono di seguito elencati gli elaborati del PGT, oggetto di recepimento delle varianti al P.T.C. 
del Parco Naturale dei Colli di Bergamo ed al P.T.C. del Parco regionale dei Colli di Bergamo, 
allegati in estratto del PGT vigente e relativa proposta di modifica: 

Elaborati del Documento di Piano 

- DP2 - Schema strategico a scala urbana 
- DP3 - Quadro di sintesi degli Ambiti Strategici 
- DPS - La città in trasformazione: piani e progetti in atto 

- DP6 - Gli Ambiti di Trasformazione del PGT 

Elaborati Piano dei Servizi 

- PSOb - Apparato normativo_Parte 2 - Catalogo dei servizi di progetto 
- PS2 - La città dei servizi: il progetto 

- PS2 bis - La città dei servizi: Strumenti di attuazione 

Elaborati Piano delle Regole 

- PR6 - Assetto urbanistico generale 
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Nodi Critici 

BB Strade 

Tratti in galleria 

[1ml Parcheggi di intescambio a raso ed in 
~ 

Linee tranviarie 

Risalite e collegamenti 

Rete dei percorsi ciclabili primariI·=·..·l 
~=~\........ ..I Rete dei percorsi ciclabil i secondari 


00 Zone 30 

~ Centro 

\ # 1 Ambiti della città storica di Città Atta, dei borghi e dei riuclei periferici 

r~'~ Ambito di recupero evaloriuazione del Complesso storico-monumentale di Astino 
.......... 


\ I Accordo di Programma 

1 I Piano di Recupero 

I IContratto di Quarbere 

SV.l . Trucca 

Parco lineare di progetto (verde di cintu ra) 
~D Aree pe rmeabil i della cintura 

~ 

Parchi urbani 

Parco,dei Colli 

r· ·,\ 1 Parco Agricolo 

D Ambiti agricoli 

\§ I Continu ità del sistema ambientale esiste nte 

~ 
Connessione ambientale interurbana 


Connessioni ambientali al sistema sovralocale 
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Ne Intervenll di Nuova Edilrcazione 
avolumetria delrnita 

Programmi Speciali dei Luoghi Notevoli 
(PSLN) in alluazione del Piano 
Particolareggato di Recupero di Clltà Alta 

Ambiti Complementari del Piano 
Particolareggiato di Recupero di Città Alta 
eBorgo Canale (PPRCA) 
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Luoghi Notevoli di Città Alta individuati dal 
Piano Particolareggiato di Recupero di 
Città Alta eBorgo Canale (PPRCA) 

Edifici di valore storicO/architettonico da 
conservare e rifunzionalizzare all'interno 
degli ambiti di tlaslormazlone 

Edilici esistenli confermati all'interno degli 
a'llbl!i di trastormazione 

Area di concentrazione volumetrica 

Tessuto urbano riconligurato (ambito di 
progettazione di Porta Sud) 

Area di concentrazione volumetriC<! con 
area pavimentata (ambito per attrezzature 
tecnologiche A2A) 

Piazza earee pubbliche pavimentate 

Area pavimentata / parcheggio 
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Ns Nuovi Selvizl 

Piano di Recupero di via Quarenghi e 
Progrello di riqualilrcazione e 
riconversione funzionale di piazza 

Ambito di recupero evaforizzazione del 
Complesso storico-monumentale di 
Astino 

Aree semipermeabili 

Nuova strada di progetto (individuata 
all'interno dei perimetri degli Ambiti di 
Trasformazione) 

Aree verdi con funzione ecolog lco­
ambientale 

Aree verdi destiante a spazi pubblici o di 
uso pubblico 

Aree verdi avocazione agricOla 
convenzionate 

Nuovo Patazzetlo del Ghiaccio 

Nuovo Palazzetlo dello Sport 

Nuovo Polo scolastico 

Superlicie coperta 

Area edificabile 

Piazza earee pubbliche pavimentate 

D ~mi.".i 

Prati 

Area pavimentata / parcheggio 

Aree verdi destinate a spazi pubbliCI o di 
uso pubblico (esterni agli Ambiti di 
Trasformazione) 

D c"""" .,"'••,.""". 

Aree verdi con funzioni ecologico­
ambientale (este:neagli Ambill di 
Traslormazione) 

Ambiti della città storica di Città Alta, dei 
borghi edei nuclei perilerici ~ 
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DP5: LA CITTA' IN TRASFORMAZIONE: PIANI E PROGETTIIN"ATTO 
ESTRATTO PROPOSTA DI MODIFICAtal sensi dell ' arI. 18 commi .,5 L. R.86/83 e sml) 
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Ambito di Trasformazione 
Ambientale 

Ambito di Trasformazione per lo 
Sviluppo Economico 

Ambito di Trasformazione 
Integralo 

Ambito di Trasformazione per i 
Servizi 

Ambito di Trasformazione 
Integrato, Ambientale eper lo 
Sviluppo Economico 

Ambito di Trasformazione 
Ambientale, per i Servizi eper lo 
Sviluppo Economico 

Interventi di Nuova Edificazione a 
volumetria definita (Ne) 

Progretto di riqualificazione e 
riconversione funzionale di piazza 
Matteolti 
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Ambitodi TrasforméaZione 
Integrato eAmbientale 

Ambito di Trasformazione 
Integrato eper lo Sviluppo 
Economico 

Ambito di Trasformazione per lo 
Sviluppo Economico eper i 
Servizi 

Ambito di Trasformazione 
Integrato e per i Servizi 

Ambito di Trasformazione 
Integrato, per i Servizi eper lo 
Sviluppo Economico 

Unità Minima di Intervento degli Ambiti di 
Trasformazione (11M/) 

Nuovi Servizi (Ns) 

Ambito di recupero evalorizzazione del 
Complesso storico-monumenlale di 
Astino 
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PSOb - APPARATO NORMATIVa Parte 2 Schede del NuovI SbrvlZI (Ns) ESTRATTO PGT VIGENTE 

~Ambito di recupero e valorizzazione del complesso storico-mom~.~_~~..~~~i~ 
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Piano dei Servizi 
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Localizzazione 
L'ambito si estende nella Conca di Astina e comprende i versanti boscati dell'Allegrezza e di Astina, ricadenti all'lntemo del perimetro del Parco dei Colli di Bergamo e in parte 
riconosciuti tome Sito di Interesse Comunitario (SIC). Comprende: 
1. 	 ambiti ed elementi connotativi del contesto ambientale e paesistico, essenziali per il mantenimento dei caratteri e delle condizioni di percezione e finalizzabili a funzioni 

di "fruibilità diffusa", tra cui la vasta "piana agricola" e le ampie superfici boscate; 
2. 	 ambiti caratterizzati dalla presenza di edifici o complessi edilizi : il Comptesso del Monastero di Astina, con le aree di pertinenza delimitate dal percorso della via Valle 

d'Astina e a sud est dai conflnl di proprietà, e la Torre dell'Allegrezza, che, seppure di dimensioni molto più contenute, presenta caratteri e valori non minori rispetto a 
q uelll del monastero. 

Stato di fatto 
L'ambito della Valle d'Astina, attuatmente di proprietà privata, può considerarsi sufficientemente ed adeguatamente tutelato dal punto di vista naturalistico, ambientale e 
paesistico, essendo soggetto ai seguenti elementi di tutela e di vincolo: 

i boschi di Astina e dell'Allegrezza unitamente ad una fascia agricola mediana che li unisce sono individuati come Sito di Interesse Comunitario e soggetti quindi alla 
disciplina di tuteta del SIC: 
la quasi totalità del compendio é stata individuata come "Zona a Parco naturale" ai sensi dell'art. 16 ter e dell'art. 19 della L.R. 86/1983; 
gli Immobili appartenenti al complesso monastico sono assoggettati a modalità di intervbento di Restauro (Re), Inclusi gli spazi interni della corte ; 
l'intero compendio è anche complessivamente compreso nel perimetro del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco dei Colli di Bergamo; 
il complesso monastico e la Torre dell'Allegrezza sono soggette a vincolo monumentale, notificato ai sensi della Legge 1089/39, 

Obh;:ttivi 
Attuazione del progetto di recupero, rlquallficazlone architettonica, riconverslone funzionale e valorlzzazione del complesso storico-testimonlale dell'ex Monastero di Astina 
e degli spazi di valore paesagglstlco e ambientale ad esso connessi. Il progetto. attualmente In corso di definizione, prevede una solu.zione urbanistica e funzionale, unitaria 
e complessiva (Monastero, torre dell'Allegrezza, piana agricola e bosco), all'interno di un percorso condiviso che ha condotto alla sottoscrizione del Protocollo di Intenti tra 
Ammnistrazlone Comunale e proprietà. 
Le analisi di fattibilità svolte hanno restituito una comples'siva valutazione oel compendio immobiliare di proprietà della Società Valle d'Astina Sri nell'ambito della quale é stata 
valutata la possibilità della sua suddivisione in "ambiti funziona/i", ciascuno dei quali avente una propria peculiare caratteristica in rapporto ai caratteri fisici, naturalistici e pa­
esistici, alla presenza di elementi di significato storico, architettonico e/o monumentale, alla ·capacità funzi0nale" di rispondere in termini di utilizzo complessivo o di fruizione 
specifica agli indirizzi generali e alle esigenze specifiche individuate dal Protocollo di Intenti. Tali ambiti sono quelli di seguito elencati: 
1, ambiti ed elementi connotativi del contesto ambientale e paesistico, essenziali per il mantenimento del caratteri e delle condizioni di percezione e flnalizzabili a funzioni 

di "fruibilità diffusa": la vasta "piana agricola" e le ampie superfici boscate; 
2. 	 ambiti che per le loro caratteristiche fisiche, morfologiche e paesaggistiche possono essere utilizzati per l'inserimento dell'Orto Botanico; 
3. 	 ambiti caratterizzati dalla presenza di edifici o complessi edilizi che costituiscono emergenze di caratterizzazione paesistlca e che si configurano quali elementi di valore 

storico, architettonico e culturale per i quali risulta necessario la previsione di specifiche funzioni e la definizione di modalità d'uso: Il complesso del Monastero di Astina, 
la torre dell'Allegrezza; 

4, 	 edifici e complessi architettonici per i quali prevedere intervenli di recupero e rifunzionalizzazione, in rapporto a possibili destinazioni di interesse pubblic() e/o generale, 
alle condizioni di fattibilità connesse con i ca[é'tteri architettonici e monumentali dei "con/enitori"; 

5, ambiti di Interesse della Fondazione Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo a partecipare direttamente alla vatorlzzazlone e recupero del Complesso 
di Astina, destinandolo a sua sede e sede dell'Istituto Musicale. 



ESTRATTO 

PGT 
VIGENTE 

Atto di PGT 

Elaborato 

PS - PIANO DEI SERVIZI 

PSOb ­ APPARATO NORMATIVO 

PARTE 2 - CATALOGO DEI SERVIZI DI PROGETTO 

SEZIONE 2 - SERVIZI DI PROGETTO 

I 
I 

IDENTIFICATIVO DESCRIZIONE SERVIZIO 
LOCALIZZAZIONE 

AMBITO DI INTERVENTO 

GRUPPO 
TIPOLOGIA 

CLASSE 
QUARTIERE 

QUANTITA' 

ST (mq) SLP (mq) 

SCALA 
(UT) 

PRIORITA' DI 
INTERVENTO 

Riqualificazione della Torre dell'Allegrezza 
Nuovi parcheggi pubblici o di uso pubblico 

266 

267 a servizio delle nuove funzioni insediate 
Riqualificazione del complesso di Astino 
con la realizzazione di servizi istituzionali, 

268 culturali, per l'istruzione superiore e 
recupero dell'edificio per il culto 

TCS1b 2150-
Ns_9* P2 2 

Ambito di recupero e 
3.800 T-

COLLI
valorizzazione del complesso 

storico-monumentale di Astino CS-Is-Rg-Si 2T2.600-

ESTRATTO 
PROPOSTA 
MODIFICA 

Atto di PGT PS - PIANO DEI SERVIZI 

Elaborato 

PSOb ­ APPARATO NORMATIVO 

PARTE 2 - CATALOGO DEI SERVIZI DI PROGETTO 

SEZIONE 2 - SERVIZI DI PROGETTO 

LOCALIZZAZIONE QUANTITA'GRUPPO PRIORITA' DISCALA
IDENTIFICATIVO DESCRIZIONE SERVIZIO r--------------II TIPOLOGIA I QUARTIERE Ir-------y-----; (UT) INTERVENTO

CLASSE
AMBITO DI INTERVENTO ST (mq) I SLP (mq) 

200 

~ 

298 
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Nuovi parcheggi pubblici o di uso pubblico 
a servizio delle nuove funzieni insediate 
Riqualificazlono del complesso di Astina 
con la realizzazione di servizi istituzionali , 
culturali, per l'istruziono superiore e 

.... IPnrtifi,...,{"\ ....'-1'.... 1' ii "rlH, 

~ 
Ambito di rocupero e 

valerizzaziene del complesse 
storico monumentale di /\stino 
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Atto di PGT 

Elaborato 

r~,~. . :l':. , '~ 

DESCRIZIONE SERVIZIO \. 
Riqualificazione del complesso storico-monumentale di 
Astino con la realizzazione di servizi culturali , 
istituzionali , reliqiosi e scuola di fonnazione specialistica 
Nuova sezione Orto Botanico di Astino con relative 
strutture di servizio 
Nuovo centro servizi di supporto alle attività previste 
nell'ex Monastero con formazione di parcheggio a raso 
di uso pubblico per 150 posti auto 
Nuovo percorso clclopedonale di collegamento tra le vie 
Astina/Madonna del Bosco/dell'Allegrezza e formazione 
percorsi pedonali interooderali di uso pubblico 

ESTRATTO 


PROPOSTA 


MODIFICA 


IDENTIFICA TIVO 

AdP15 

PS - PIANO DEI SERVIZI 

PSOb - APPARATO NORMATIVO 

PARTE 2 - CATALOGO DEI SERVIZI DI PROGETTO 

SEZIONE 1 - SERVIZI IN CORSO DI ATTUAZIONE 

LOCALIZZAZIONE 


AMBITO DI INTERVENTO 


AdP ASTI NO 

-GRUPPO 

TIPOLOGIA 


CLASSE 


CS1-ls1 -Rg1-Si2c 


CSl b 


CS1-ls1- Si2c-P1 
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QUARTIERE 

COLLI 

QUANTITA' 

ST (mq) 

-

56 ,245 
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-

SLP (mq) 
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LA PRESENTE SEZIONE INDIVIDUA 
-I PERIMETRI DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI RECUPERO DI CITTA' ALTA E BORGO CANALE 
(PPRCA) E DEI PIANI PARTICOLAREGGIATI DI RECUPERO DEI VECCHI NUCLEI (PPRVN) E CHE 
DISCIPLINANO L'ATTUAZIONE DEI SERVIZI PREVISTI DA TALI PIANI ; 
- I PERIMETRI DEI PIANI VIGENTI EDEI PROGRAMMI URBANISTICI IN CORSO DI ATTUAZIONE 
CHE DISCIPLINANO LA REALIZZAZIONE DEI SERVIZI PREVISTI DA TALI STRUMENTI; 
~, o, ., O PIANI PARTICOLAREGGIATI DI RECUPERO 
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DEFINITA - Ne. NUOVI SERVIZI - Ns) ALL'INTERNO DEI QUALI E' PREVISTA LA REALIZZAZIONE 
DEI SERVIZI DI PROGETTO 
-I SERVIZI ESISTENTI PER I QUALI IL PGT PREVEDE INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

_ AMBITI 01 TRASFORMAZIONE 

~ 
_ rH, RIIEN TI 01 NUOV EEDIFI CAZIONI A VOW METRIA DEF INITA~ 

~ 
_ NUOVI SERVIn ~ 

~ 
. 

.,' ,.i ~.' /ltlfRVfJlI/ I~w:.w_NrD OIJ;JJfIo/NO 

IflffJlVfJt" 0/ /ffUNlI DIWJlL'IllOli! 

En , 1flOGC1W Il IfCJl.JJUfK:AllOlif f PlCUN+f.RSIONf. FU,V/"RJNAU D! pw.lA ItiAirf orll 

20 N.l8I70 DI !R;UPfIJJ f l'NDR/llAlKJNt Ofl GVM/'USSV S'UI!J(;()-N_EN r.o!! IN/,s",," 

. ,. - ... ,.;.:, 

. , ,EJ
,.-" 

(MIS.Io.7) 

P4a 
PERCORSO 

P4a 
PERCORSO 





... . .,::t: :: :::::: 
.~: " IID .'. ::::.mo

;;: : :"

" , .. :.~ ·4~;~;;';';·::" 

., . ; 

. " , ,:'0, ;'; ., " 
, j 

' : 

" 

III 
" .: 

.1'; ': '; .,., ':. ! ' " ' : .\ 
.: ., ., 

"., .: 
" 

' ;" . 
.; .; " 

., .:" .:m·.: .: .: 
.: .; 

J . 
. ! 

, .. , .. 

.: 
" 0 

.0 , ' :'" 



IfS SUJO A'''l'W/TO 
IIIIJARIl AOIUl AltA OENSITA' 
(Jff, N .31) 

TESSUTO AIMPIANTO 
IIIITARIl AMEOlOIU2 'ALIAoENSITA
pnlU~ 

TESSUTO A~PWITO 
IIIi1AA1lAIU3 MalIA OENSll A' 
pot~ 

TESSUTOA1M PIAN TO 
IIIITARIlIU4 ABASSA OfNSIIA' 
CIfl lU4,l 

rEssun 
PO~[)<AlIMMA AOALIAOEl/SITA' 
tu 1f.41) 

ItSsun MlSl l 
AME~AOEHSlIA'MMM "}lI'" 

TESSUTI MIS TI
MMB ABASSA CENSitA',.44... 

'ESSUTO C"'USO •AOl ADALIA OENSITA' 
-.,t N. l . l} 

TESSUTO SEMIAP EAlO •A02 AO AlTA oENSIlA' 
fillt 1f. /.b 

MAOl 
TESS UTO SEMW'E1llO •Alo! EOlOAlTAOENS iIA' 
11ft 11 1.• 

TESStlT o APERTO -A03 AD AlIA DENSIIA' 
(I." 112./) 

a •TESSutOAl'fRTO 

MA021 AMEJJO-AlTA 
DfHSIIA' 
~2U..a 

b 

,ssuro mRlO LQ,-
MOa AMEIXA OENSIIA' 

AIMPIANI OA(G{jIAltE 
tllf. l'2-' 

~ TESSutO~RTO 

MOb Pl'HfUOCO 
AMEJJADfNSHA' " 
Irl'f IflfJ 

TESSU IO APElITO EDIFIC ATO SPARSO 

')-/~', ABASSAU[,'GnA'
BOa,! : nPOUIGIA Avt.L\ 

~ l: . ' .; ""l'USI ~ 
EJJFiClSPARSI ISOl"'lTESS UTO APE RtO 
..n'l:: / AIlASlA oENS~A'. -• 

ESI 
~GUAREOOtmBOb\, ,' .~':- ' 

-
TlPO LDGIA II/ITAR IA.. .. .. ~ ~ " ~ (tttlUIi 

TES suro AI'f RIOA 
BASIA OfNSITA',

BOe MAGUAE Tl!'llUlGlA[g] MlNIIIITARI!' 
IIIJ ]IU) 

P ROGETT I DI RI QUA Uf lC AZIO,NE E V A.1, O R't'WUO:.HE ':U a-~JfIA ---, 

D 
PR1lGEITOIlO RIlJAlJfICAZI)'E 
ER ICO~ERSIIJHE flr.'llIlNALE 
~ FWZAMAllEOTI! 

AMBITO DIRfCIJ'ERO E 
2 VAI.ORIllAllltlE oEL 

COr-"LfSSO STOR[ 0­
M[)<Ut.ltNt'AlE ili ASn~o 

• ARH80SCAt E EJJ/'CAtO OEl PARCOB EPe O€I CoLU.41 ' 11 " . "rt4 tJ~ 
. o;, _ .": .. P!l.\n AREIORATIPA, , CM 4ll aw:l 

AREE WI&l E 
AL f()N PROD UTTIVE 

""IU" 

PRATI ST ABILI~ ,;i; PS.: {Jrt 4U I) 

- R!lQl10 IIIRCO
RIP PRltCf>AL 

. clJ.IJ 

• Rfll:O LD DfOCORIM SECONDARI) 
(lIf41V) 

SP• AAGltt ESPD~OE 
(M. tll." 

FR urrrn EI1GtlEl I 
~ Fv['r".....' 'i .."),.......' 

COttURE ORnCOLEeo r~tt 46 1.1)' . -'~' 
.• I •

• 
~ 

SEMIHAIM 01 Colll~ASel plf ~l , 

PIANI EPROGETII IN Ano .. IHTEfMHnl~CORSO 

IU5 OIA TTUAlIONf 
~Jf.IJ 

PREVI STI DAL PGT 

"',"su
AT DI tRASFO!l\Wl)'jf 

p!lJll) 

Po~] (1,,41.1) 

NUOVE EDIFICAlIONI ENUOVI SERVIZI 

Ne 
NTfR'IOHl 
01 NWVAIDlfJ;Rlj", 
AVOIlMTIIlA DEfI!flA~~~~ ~"J) 

NUOYI SERVIZI 
(. J/ 1UJIlIfir;il lII Ns 





La Presidente propone la trattazione dell'ordine del giorno n. 122 avente per oggetto: Accordo di 

Programma promosso dal Comune di Bergamo, con la partecipazione della Provincia di Bergamo, del Parco 

dei Colli di Bergamo, della Fondazione MIA Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo, della 

Società Valle d'Astino S.r.l e con l'adesione di Regione Lombardia, finalizzato alla ridefinizione delle 

destinazioni urbanistiche, della modalità d'uso e degli interventi sul compendio immobiliare sito in Valle 

d'Astino. Recepimento nel PGT della variante al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale e 

del Parco regionale dei Colli di Bergamo. 

(Durante la discussione entrano in aula l'assessore Angeloni e il consigliere Ongaro; sono presenti n. 32 

consiglieri) . 

Sull'argomento intervengono l'assessore Zenoni e diversi consiglieri. 

... omissis ... 

Poiché nessun altro chiede la parola , la Presidente mette in votazione palese la proposta di deliberazione 

presentata dalla Giunta comunale. 

Eseguita la votazione, attraverso espressione elettronica del voto, si ha il seguente risultato: n. 9 

consiglieri astenuti (Benigni , Ceci, De Rosa, Gallone, Minuti, Pecce, Ribolla, Tentorio , Tremaglia), n. 23 voti 

favorevoli. 

La Presidente proclama l'esito della suddetta votazione, riconosciuto dai presenti , e dichiara che la 

preindicata proposta di deliberazione è stata approvata all'unanimità dei votanti nel testo allegato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista l'allegata proposta, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

Visto il parere favorevole espresso sulla suddetta proposta di deliberazione dal responsabile della 
direzione interessata in data 26 settembre 2017 in ordine alla sola regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, c.1 , 

del D. Lgs. 267/2000. 

Visto il parere favorevole espresso dal segretario generale sotto il profilo di legittimità, ai sensi 
dell'articolo 27, c. 2, dello statuto comunale. 

Visto il parere favorevole espresso dalla III Commissione consiliare permanente nella seduta del 12 

ottobre 2017. 

Ritenuto di accogliere tale proposta per i motivi ivi indicati, ai quali si fa integrale rinvio. 

DELIBERA 

1. 	di recepire nel PGT del Comune di Bergamo, ai sensi dell'art. 18, commi 4 e 5, della legge regionale n. 
86/1983, la variante al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Naturale e del Parco regionale dei 
Colli di Bergamo, così come rappresentata nell'allegato H dell'Accordo di Programma sottoscritto in data 

02/08/2017; 
2. 	 di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa, né diminuzione di entrata; 
3. 	 di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nel sito internet del Comune , nella sezione 

"Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 39, comma 1, lettera a) del D.Lgs 33/2013 e s.m.i., 

recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ai fini dell'efficacia degli atti assunti in tema di 

pianificazione e governo del territorio. 
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Letto. confermato e sottoscritto 

La presidente 

f.to: dott.ssa Marzia Marchesi 

Il segretario generale 

f.to: dotto Daniele Perotti 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La suestesa deliberazione viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorm consecutivi 

" Segretario Generale 

'1 8 aTTI 2017..
Bergamo lì. 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data .. Z8 OT1 l .. fQ1J~ 
in quanto dichiarata immediatamente eseguibile 

~ecorsj 10 giorni dalla pubblicazione 

" Segretario Generale 

Bergamo li 

-------_._--------------------­

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Bergamo IL .. 


